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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 24 APRILE 
1982, n. 335 (GU n. 158 del 10/06/1982)  
ORDINAMENTO DEL PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO CHE 
ESPLETA FUNZIONI DI POLIZIA. 
087 FORZE ARMATE - 012 CORPI DI POLIZIA - IN GENERE 
116 ORDINE E SICUREZZA PUBBLICA - 002 POLIZIA DI SICUREZZA - IN GENERE 
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URN: urn:nir:stato:decreto.presidente.repubblica:1982-04-24;335

Preambolo

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
VISTO L' ART. 87, COMMA QUINTO, DELLA COSTITUZIONE ;
VISTO L' ART. 36 DELLA LEGGE 1 APRILE 1981, N. 121 , CONCERNENTE IL NUOVO 
ORDINAMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE DELLA PUBBLICA SICUREZZA, CON IL 
QUALE VIENE CONFERITA DELEGA AL GOVERNO PER PROVVEDERE, TRA L'ALTRO, 
ALLA DETERMINAZIONE DELL'ORDINAMENTO DEL PERSONALE DELLA POLIZIA DI 
STATO CHE ESPLETA FUNZIONI DI POLIZIA; 
SENTITI I PARERI DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI DI CUI ALL'ART. 109 DELLA 
STESSA LEGGE;
VISTE LE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ADOTTATE NELLE RIUNIONI 
DEL 5 E DEL 23 APRILE 1982;
SULLA PROPOSTA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, DI CONCERTO 
CON I MINISTRI DELL'INTERNO E DEL TESORO;
EMANA
IL SEGUENTE DECRETO:

TITOLO I ISTITUZIONE DEI RUOLI DEL PERSONALE DELLA 
POLIZIA DI STATO CHE ESPLETA FUNZIONI DI POLIZIA

CAPO I

ART. 1. ISTITUZIONE DEI RUOLI 

  NELL'AMBITO DELLA AMMINISTRAZIONE DELLA PUBBLICA 
SICUREZZA SONO ISTITUITI I SEGUENTI RUOLI DEL PERSONALE DELLA 
POLIZIA DI STATO CHE ESPLETA FUNZIONI DI POLIZIA:

a)  RUOLO DEGLI AGENTI;

b)  RUOLO DEGLI ASSISTENTI;

c)  RUOLO DEI SOVRINTENDENTI;

d)  RUOLO DEGLI ISPETTORI;

e)  RUOLO DEI COMMISSARI;

f)  RUOLO DEI DIRIGENTI.
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  SALVO QUANTO SPECIFICATO NEI SUCCESSIVI ARTICOLI, IL 
PERSONALE APPARTENENTE AI PREDETTI RUOLI, NELLO 
SVOLGIMENTO DEI COMPITI ISTITUZIONALI SANCITI DALLA LEGGE 1 
APRILE 1981, N. 121 , SVOLGE ANCHE LE ATTIVITÀ ACCESSORIE 
NECESSARIE AL PIENO ASSOLVIMENTO DEI COMPITI DI ISTITUTO.

ART. 2. DOTAZIONI ORGANICHE 

  LA DOTAZIONE ORGANICA DEI RUOLI DEL PERSONALE DELLA POLIZIA 
DI STATO CHE ESPLETA FUNZIONI DI POLIZIA È FISSATA NELLA 
TABELLA A ALLEGATA AL PRESENTE DECRETO LEGISLATIVO.

  IN CORRISPONDENZA DEI POSTI OCCUPATI DAL PERSONALE 
INQUADRATO NEI RUOLI AD ESAURIMENTO DI CUI AGLI ARTICOLI 19 E 
SEGUENTI DEL DECRETO LEGISLATIVO RELATIVO 
ALL'INQUADRAMENTO DEL PERSONALE CHE ESPLETA FUNZIONI DI 
POLIZIA, SONO RESI INDISPONIBILI ALTRETTANTI POSTI NEL RUOLO 
ORDINARIO DEGLI AGENTI E NELLA QUALIFICA INIZIALE DEL RUOLO 
DEI COMMISSARI, ISTITUITI CON IL PRESENTE DECRETO LEGISLATIVO.

ART. 3. GERARCHIA 

  LA GERARCHIA FRA GLI APPARTENENTI AI RUOLI DEL PERSONALE 
DELLA POLIZIA DI STATO CHE ESPLETA FUNZIONI DI POLIZIA È 
DETERMINATA COME SEGUE: DIRIGENTI, COMMISSARI, ISPETTORI, 
SOVRINTENDENTI, ASSISTENTI E AGENTI.

  NELL'AMBITO DELLO STESSO RUOLO LA GERARCHIA È DETERMINATA 
DALLA QUALIFICA E, NELLA STESSA QUALIFICA, DALL'ANZIANITÀ.

  LA ANZIANITÀ È DETERMINATA DALLA DATA DEL DECRETO DI 
NOMINA O DI PROMOZIONE; A PARITÀ DI TALE DATA, DA QUELLA DEL 
DECRETO DI PROMOZIONE O DI NOMINA ALLA QUALIFICA PRECEDENTE 
E, A PARITÀ DELLE PREDETTE CONDIZIONI, DALL'ETÀ, SALVI, IN OGNI 
CASO, I DIRITTI RISULTANTI DALLE CLASSIFICAZIONI OTTENUTE NEGLI 
ESAMI DI CONCORSO, NEGLI SCRUTINI PER MERITO COMPARATIVO E 
NELLE GRADUATORIE DI MERITO.

CAPO II

ART. 4. RUOLO DEGLI AGENTI 

  IL RUOLO DEGLI AGENTI È ARTICOLATO IN DUE QUALIFICHE, CHE 
ASSUMONO LE SEGUENTI DENOMINAZIONI:

  AGENTE;

  AGENTE SCELTO.

ART. 5. FUNZIONI DEL PERSONALE APPARTENENTE AL RUOLO 
DEGLI AGENTI 

  AL PERSONALE APPARTENENTE AL RUOLO DEGLI AGENTI DELLA 
POLIZIA DI STATO SONO ATTRIBUITE LE QUALIFICHE DI AGENTE DI 
PUBBLICA SICUREZZA E DI AGENTE DI POLIZIA GIUDIZIARIA.
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  DETTO PERSONALE SVOLGE MANSIONI ESECUTIVE CON IL MARGINE 
DI INIZIATIVA E DI DISCREZIONALITÀ INERENTE ALLE QUALIFICHE 
POSSEDUTE.

  PUÒ, ALTRESÌ, IN RELAZIONE AD UNA EVENTUALE SPECIFICA 
PREPARAZIONE PROFESSIONALE POSSEDUTA, ESPLETARE COMPITI DI 
ADDESTRAMENTO DEL PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO.

ART. 6. NOMINA DI AGENTE 

  LA NOMINA DI QUALIFICA INIZIALE DEL RUOLO DEGLI AGENTI SI 
CONSEGUE SECONDO LE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 47, 48 E 50 
DELLA LEGGE 1 APRILE 1981, N. 121.

ART. 7. PROMOZIONE AD AGENTE SCELTO 

  LA PROMOZIONE AD AGENTE SCELTO SI CONSEGUE, A RUOLO 
APERTO, MEDIANTE SCRUTINIO PER MERITO ASSOLUTO AL QUALE 
SONO AMMESSI GLI AGENTI CHE ALLA DATA DELLO SCRUTINIO 
ABBIANO COMPIUTO CINQUE ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO, IVI 
COMPRESO IL PERIODO DI FREQUENZA DEL CORSO DI CUI ALL' ART. 48 
DELLA LEGGE 1 APRILE 1981, N. 121 .

  PER IL PERSONALE ASSUNTO AI SENSI DELLA LEGGE 8 LUGLIO 1980, N. 
343 , AI FINI DEL PRECEDENTE COMMA, IL SERVIZIO PRESTATO DALLA 
DATA DELL'INIZIALE RECLUTAMENTO È COMPUTATO PER INTERO.

CAPO III

ART. 8. RUOLO DEGLI ASSISTENTI 

  IL RUOLO DEGLI ASSISTENTI È ARTICOLATO IN TRE QUALIFICHE, CHE 
ASSUMONO LE SEGUENTI DENOMINAZIONI:

  ASSISTENTE;

  ASSISTENTE PRINCIPALE;

  ASSISTENTE CAPO.

ART. 9. FUNZIONI DEL PERSONALE APPARTENENTE AL RUOLO 
DEGLI ASSISTENTI 

  AL PERSONALE DI RUOLO DEGLI ASSISTENTI È ATTRIBUITA LA 
QUALIFICA DI AGENTE DI PUBBLICA SICUREZZA.

  AGLI ASSISTENTI ED ASSISTENTI PRINCIPALI È ATTRIBUITA LA 
QUALIFICA DI AGENTE DI POLIZIA GIUDIZIARIA; AGLI ASSISTENTI CAPO 
È ATTRIBUITA LA QUALIFICA DI UFFICIALE DI POLIZIA GIUDIZIARIA.

  AL PERSONALE DELLE QUALIFICHE DI ASSISTENTE E DI ASSISTENTE 
PRINCIPALE SONO ATTRIBUITE MANSIONI ESECUTIVE CON IL MARGINE 
DI INIZIATIVA E DI DISCREZIONALITÀ INERENTE ALLE QUALIFICHE DI 
AGENTE DI PUBBLICA SICUREZZA E DI AGENTE DI POLIZIA 
GIUDIZIARIA; A DETTO PERSONALE POSSONO ESSERE ALTRESÌ 
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CONFERITI INCARICHI SPECIALISTICI, DI COORDINAMENTO E DI 
COMANDO DI UNO O PIÙ AGENTI IN SERVIZIO OPERATIVO.

  AL PERSONALE DELLA QUALIFICA DI ASSISTENTE CAPO SONO 
ATTRIBUITE LE MANSIONI INDICATE NEL COMMA PRECEDENTE, CON IL 
MARGINE DI INIZIATIVA E DI DISCREZIONALITÀ INERENTE ALLA 
QUALIFICA DI UFFICIALE DI POLIZIA GIUDIZIARIA.

  IL PERSONALE DEL RUOLO DEGLI ASSISTENTI PUÒ SVOLGERE IN 
RELAZIONE ALLA PROFESSIONALITÀ POSSEDUTA COMPITI DI 
ADDESTRAMENTO DEL PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO.

ART. 10. NOMINA ED ASSISTENTE 

  I POSTI DISPONIBILI NELLA QUALIFICA INIZIALE DEL RUOLO DEGLI 
ASSISTENTI VENGONO CONFERITI, SECONDO IL TURNO DI ANZIANITÀ 
SENZA DEMERITO, AGLI AGENTI SCELTI CON ALMENO QUATTRO ANNI 
DI EFFETTIVO SERVIZIO NELLA QUALIFICA.

ART. 11. PROMOZIONE AD ASSISTENTE PRINCIPALE 

  LA PROMOZIONE ALLA QUALIFICA DI ASSISTENTE PRINCIPALE SI 
CONSEGUE RUOLO APERTO, MEDIANTE SCRUTINIO PER MERITO 
ASSOLUTO, AL QUALE È AMMESSO IL PERSONALE CON LA QUALIFICA 
DI ASSISTENTE, CHE ALLA DATA DELLO SCRUTINIO STESSO ABBIA 
COMPIUTO CINQUE ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO NELLA QUALIFICA.

ART. 12. PROMOZIONE AD ASSISTENTE CAPO 

  LA PROMOZIONE ALLA QUALIFICA DI ASSISTENTE CAPO SI CONSEGUE 
PREVIO SUPERAMENTO DI UN APPOSITO CORSO DI AGGIORNAMENTO 
DI DURATA NON INFERIORE A TRENTA GIORNI, DA ESPLETARSI DI 
REGOLA ANNUALMENTE, PRESSO UNO DEGLI ISTITUTI DI CUI AL N. 5 
DELL' ART. 60 DELLA LEGGE 1 APRILE 1981, N. 121 , SECONDO 
MODALITÀ DI ATTUAZIONE E PROGRAMMI STABILITI CON DECRETO 
DEL MINISTRO DELL'INTERNO.

ART. 13. CORSO DI AGGIORNAMENTO 

  L'AMMISSIONE AL CORSO DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO, NEI 
LIMITI DEI POSTI CHE SI RENDERANNO DISPONIBILI AL 31 DICEMBRE 
DELL'ANNO IN CUI SI SVOLGE IL CORSO STESSO, AVVIENE MEDIANTE 
SCRUTINIO PER MERITO ASSOLUTO, AL QUALE È AMMESSO IL 
PERSONALE CHE ABBIA COMPIUTO ALMENO DIECI ANNI DI EFFETTIVO 
SERVIZIO NELLA QUALIFICA DI ASSISTENTE PRINCIPALE ALLA DATA DI 
INIZIO DEL CORSO.

ART. 14. DIMISSIONE DAL CORSO 

  SONO DIMESSI DAL CORSO GLI ASSISTENTI PRINCIPALI CHE:

  1) DICHIARANO DI RINUNCIARE AL CORSO;

  2) SONO STATI PER QUALSIASI MOTIVO ASSENTI DAL CORSO PER PIÙ 
DI DIECI GIORNI, ANCHE SE NON CONSECUTIVI.
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  NEL CASO D'INFERMITÀ CONTRATTA A CAUSA DELLE ESERCITAZIONI 
PRATICHE, GLI ASSISTENTI PRINCIPALI SONO AMMESSI A PARTECIPARE 
DI DIRITTO AL PRIMO CORSO SUCCESSIVO AL RICONOSCIMENTO DELLA 
LORO IDONEITÀ PSICO-FISICA E SEMPRE CHE NEL PERIODO 
PRECEDENTE A DETTO CORSO NON ABBIANO RIPORTATO SANZIONI 
DISCIPLINARI PIÙ GRAVI DELLA DEPLORAZIONE.

  GLI ASSISTENTI PRINCIPALI DI SESSO FEMMINILE, LA CUI ASSENZA È 
STATA DETERMINATA DA MATERNITÀ, SONO AMMESSI A PARTECIPARE 
AL PRIMO CORSO SUCCESSIVO AI PERIODI DI ASSENZA DAL LAVORO 
PREVISTI DALLE DISPOSIZIONI SULLA TUTELA DELLE LAVORATRICI 
MADRI.

  SONO ESPULSI DAL CORSO GLI ASSISTENTI PRINCIPALI RESPONSABILI 
DI INFRAZIONI PUNIBILI CON SANZIONI DISCIPLINARI PIÙ GRAVI DELLA 
DEPLORAZIONE.

  I PROVVEDIMENTI DI DIMISSIONE O DI ESPULSIONE DAL CORSO SONO 
ADOTTATI CON DECRETO DEL CAPO DELLA POLIZIA - DIRETTORE 
GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA, SU PROPOSTA DEL 
DIRETTORE DELL'ISTITUTO.

ART. 15. DECORRENZA DELLA PROMOZIONE 

  LA PROMOZIONE ALLA QUALIFICA DI ASSISTENTE CAPO VIENE 
CONFERITA AGLI IDONEI A DECORRERE DALL'1 GENNAIO DELL'ANNO 
SUCCESSIVO A QUELLO IN CUI SI È CONCLUSO IL CORSO.

  IL PERSONALE AMMESSO A RIPETERE IL CORSO PER INFERMITÀ 
CONTRATTA A CAUSA DELLE ESERCITAZIONI PRATICHE VIENE 
PROMOSSO CON LA STESSA DECORRENZA, AI SOLI EFFETTI GIURIDICI, 
ATTRIBUITA AGLI IDONEI DEL CORSO DAL QUALE È STATO DIMESSO.

CAPO IV

ART. 16. RUOLO DEI SOVRINTENDENTI 

  IL RUOLO DEI SOVRINTENDENTI È ARTICOLATO IN QUATTRO 
QUALIFICHE, CHE ASSUMONO LE SEGUENTI DENOMINAZIONI:

  VICE SOVRINTENDENTE;

  SOVRINTENDENTE;

  SOVRINTENDENTE PRINCIPALE;

  SOVRINTENDENTE CAPO.

ART. 17. FUNZIONI DEL PERSONALE APPARTENENTE AL RUOLO DEI 
SOVRINTENDENTI 

  AGLI APPARTENENTI AL RUOLO DEI SOVRINTENDENTI SONO 
ATTRIBUITE LE QUALIFICHE DI AGENTE DI PUBBLICA SICUREZZA E DI 
UFFICIALE DI POLIZIA GIUDIZIARIA.
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  IL PERSONALE DELLE QUALIFICHE DI VICE SOVRINTENDENTE E DI 
SOVRINTENDENTE SVOLGE MANSIONI ESECUTIVE, RICHIEDENTI UNA 
ADEGUATA PREPARAZIONE PROFESSIONALE E CON IL MARGINE DI 
INIZIATIVA E DI DISCREZIONALITÀ INERENTE ALLE QUALIFICHE DI 
AGENTE DI PUBBLICA SICUREZZA E DI UFFICIALE DI POLIZIA 
GIUDIZIARIA; AL SUDDETTO PERSONALE PUÒ ESSERE, ALTRESÌ, 
AFFIDATO IL COMANDO DI PIÙ AGENTI IN SERVIZIO OPERATIVO O DI 
PICCOLE UNITÀ OPERATIVE, CUI IMPARTISCE ORDINI DEI QUALI 
CONTROLLA L'ESECUZIONE E DI CUI RISPONDE; COLLABORA CON I 
PROPRI SUPERIORI GERARCHICI E PUÒ SOSTITUIRLI IN CASO DI 
TEMPORANEA ASSENZA O IMPEDIMENTO.

  AL PERSONALE DELLA QUALIFICA DI SOVRINTENDENTE PRINCIPALE, 
OLTRE A QUANTO GIÀ SPECIFICATO, POSSONO ESSERE ATTRIBUITI 
INCARICHI SPECIALISTICI, RICHIEDENTI PARTICOLARI CONOSCENZE ED 
ATTITUDINI; PUÒ ESSERE, ALTRESÌ, AFFIDATO IL COMPITO DI 
SOSTITUIRE I SUPERIORI GERARCHICI NEL COMANDO DI POSTI DI 
POLIZIA O DI UNITÀ EQUIVALENTI, IN CASO DI TEMPORANEA ASSENZA 
O IMPEDIMENTO, O PER ESIGENZE DI SERVIZIO.

  AL PERSONALE DELLA QUALIFICA DI SOVRINTENDENTE CAPO, OLTRE 
A QUANTO GIÀ SPECIFICATO, SONO ATTRIBUITE MANSIONI 
RICHIEDENTI UNA PARTICOLARE PREPARAZIONE PROFESSIONALE ED 
IL COMANDO DI POSTI DI POLIZIA O DI UNITÀ EQUIVALENTI.

  IL PERSONALE DEL RUOLO DEI SOVRINTENDENTI SVOLGE, IN 
RELAZIONE ALLA PROFESSIONALITÀ POSSEDUTA, ANCHE COMPITI DI 
ADDESTRAMENTO DEL PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO.

ART. 18. NOMINA A VICE SOVRINTENDENTE 

  LA NOMINA ALLA QUALIFICA INIZIALE DEL RUOLO DEI 
SOVRINTENDENTI SI CONSEGUE, NEL LIMITE DEI POSTI DISPONIBILI 
NELLA QUALIFICA STESSA ALLA DATA DEL BANDO DI CONCORSO, 
MEDIANTE CONCORSO INTERNO PER ESAME TEORICO-PRATICO E 
SUPERAMENTO DI UN SUCCESSIVO CORSO DI FORMAZIONE TECNICO-
PROFESSIONALE, PRESSO L'ISTITUTO PER SOVRINTENDENTI DI POLIZIA.

  AL CONCORSO SONO AMMESSI GLI APPARTENENTI AI RUOLI DEGLI 
AGENTI E DEGLI ASSISTENTI, CHE ABBIANO COMPIUTO ALMENO 
QUATTRO ANNI DI SERVIZIO EFFETTIVO.

ART. 19. MODALITÀ DEL CONCORSO E DEL CORSO DI FORMAZIONE 

  PER LE MODALITÀ DEL CONCORSO DI CUI ALL'ARTICOLO 
PRECEDENTE E PER LO SVOLGIMENTO DEL SUCCESSIVO CORSO DI 
FORMAZIONE TECNICO-PROFESSIONALE, DI DURATA NON INFERIORE A 
SEI MESI, SI OSSERVANO LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL' ART. 51 DELLA 
LEGGE 1 APRILE 1981, N. 121 .

ART. 20. DIMISSIONE DAL CORSO 

  È DIMESSO DAL CORSO IL PERSONALE CHE:

  1) DICHIARA DI RINUNCIARE AL CORSO;
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  2) È STATO PER QUALSIASI MOTIVO ASSENTE DAL CORSO PER PIÙ DI 
TRENTA GIORNI, ANCHE SE NON CONTINUATIVI, E DI 
QUARANTACINQUE GIORNI PER INFERMITÀ RIPORTATA DURANTE IL 
CORSO. NELL'IPOTESI CHE ESSA SIA STATA CONTRATTA A CAUSA 
DELLE ESERCITAZIONI PRATICHE, IL PERSONALE È AMMESSO A 
PARTECIPARE DI DIRITTO AL PRIMO CORSO SUCCESSIVO AL 
RICONOSCIMENTO DELLA SUA IDONEITÀ PSICO-FISICA E SEMPRE CHE 
NEL PERIODO PRECEDENTE A DETTO CORSO NON ABBIA RIPORTATO 
SANZIONI DISCIPLINARI PIÙ GRAVI DELLA DEPLORAZIONE. IL 
PERSONALE DI SESSO FEMMINILE, LA CUI ASSENZA OLTRE I TRENTA 
GIORNI È STATA DETERMINATA DA MATERNITÀ, È AMMESSO A 
PARTECIPARE AL PRIMO CORSO SUCCESSIVO AI PERIODI DI ASSENZA 
DAL LAVORO PREVISTI DALLE DISPOSIZIONI SULLA TUTELA DELLE 
LAVORATRICI MADRI.

  È ESPULSO DAL CORSO IL PERSONALE RESPONSABILE DI INFRAZIONI 
PUNIBILI CON SANZIONI DISCIPLINARI PIÙ GRAVI DELLA 
DEPLORAZIONE.

  I PROVVEDIMENTI DI DIMISSIONE E DI ESPULSIONE DAL CORSO SONO 
ADOTTATI CON DECRETO DEL CAPO DELLA POLIZIA - DIRETTORE 
GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA, SU PROPOSTA DEL 
DIRETTORE DELL'ISTITUTO.

ART. 21. DECORRENZA DELLA PROMOZIONE 

  LA PROMOZIONE ALLA QUALIFICA DI VICE SOVRINTENDENTE VIENE 
CONFERITA SECONDO L'ORDINE DI GRADUATORIA DEL CORSO, A 
DECORRERE DALLA DATA DI CONCLUSIONE DEL CORSO STESSO.

  IL PERSONALE AMMESSO A RIPETERE IL CORSO PER INFERMITÀ 
CONTRATTA A CAUSA DELLE ESERCITAZIONI PRATICHE VIENE 
PROMOSSO CON LA STESSA DECORRENZA, AI SOLI EFFETTI GIURIDICI, 
ATTRIBUITA AGLI IDONEI DEL CORSO DAL QUALE È STATO DIMESSO E 
NELLA STESSA GRADUATORIA SI COLLOCA, NEL POSTO CHE GLI 
SAREBBE SPETTATO, QUALORA AVESSE PORTATO A COMPIMENTO IL 
PREDETTO CORSO.

ART. 22. PROMOZIONE A SOVRINTENDENTE 

  LA PROMOZIONE ALLA QUALIFICA DI SOVRINTENDENTE SI 
CONSEGUE, A RUOLO APERTO, MEDIANTE SCRUTINIO PER MERITO 
ASSOLUTO AL QUALE SONO AMMESSI I VICE SOVRINTENDENTI CHE 
ALLA DATA DELLO SCRUTINIO STESSO ABBIANO COMPIUTO TRE ANNI 
DI EFFETTIVO SERVIZIO NELLA QUALIFICA.

ART. 23. PROMOZIONE A SOVRINTENDENTE PRINCIPALE 

  LA PROMOZIONE ALLA QUALIFICA DI SOVRINTENDENTE PRINCIPALE 
SI CONSEGUE A RUOLO APERTO MEDIANTE SCRUTINIO PER MERITO 
COMPARATIVO AL QUALE SONO AMMESSI I SOVRINTENDENTI CHE, 
ALLA DATA DELLO SCRUTINIO STESSO, ABBIANO COMPIUTO CINQUE 
ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO NELLA QUALIFICA.

ART. 24. PROMOZIONE A SOVRINTENDENTE CAPO 
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  LA PROMOZIONE ALLA QUALIFICA DI SOVRINTENDENTE CAPO SI 
CONSEGUE:

  1) MEDIANTE SCRUTINIO PER MERITO COMPARATIVO, NEL LIMITE 
DELLA METÀ DEI POSTI DISPONIBILI, AL QUALE SONO AMMESSI I 
SOVRINTENDENTI PRINCIPALI CHE, ALLA DATA DELLO SCRUTINIO, 
ABBIANO COMPIUTO ALMENO TRE ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO 
NELLA QUALIFICA;

  2) MEDIANTE SCRUTINIO PER MERITO ASSOLUTO, NEL LIMITE DEI 
RESTANTI POSTI DISPONIBILI, AL QUALE SONO AMMESSI I 
SOVRINTENDENTI PRINCIPALI CHE, ALLA DATA IN CUI SI EFFETTUA LO 
SCRUTINIO, ABBIANO COMPIUTO ALMENO CINQUE ANNI DI EFFETTIVO 
SERVIZIO NELLA QUALIFICA.

  LE PROMOZIONI HANNO EFFETTO DALL'1 GENNAIO DELL'ANNO 
SUCCESSIVO A QUELLO IN CUI SI SONO VERIFICATE LE VACANZE.

  I PROMOSSI PER MERITO COMPARATIVO PRECEDONO NEL RUOLO I 
PROMOSSI PER MERITO ASSOLUTO.

  LA FRAZIONE DI POSTO, EVENTUALMENTE RISULTANTE DALLA 
RIPARTIZIONE PREVISTA DAL PRIMO COMMA, È ARROTONDATA 
ALL'UNITÀ, PER ECCESSO, IN FAVORE DELL'ALIQUOTA DI CUI AL 
PRECEDENTE PUNTO 2; OVE NON SIA POSSIBILE ASSEGNARE ALMENO 
UN POSTO ALLO SCRUTINIO PER MERITO COMPARATIVO, TUTTI I POSTI 
DISPONIBILI SONO CONFERITI CON LO SCRUTINIO PER MERITO 
ASSOLUTO.

CAPO V

ART. 25. RUOLO DEGLI ISPETTORI 

  IL RUOLO DEGLI ISPETTORI DELLA POLIZIA DI STATO È ARTICOLATO 
IN QUATTRO QUALIFICHE, CHE ASSUMONO LE SEGUENTI 
DENOMINAZIONI:

  VICE ISPETTORE;

  ISPETTORE;

  ISPETTORE PRINCIPALE;

  ISPETTORE CAPO.

ART. 26. FUNZIONI DEL PERSONALE DEL RUOLO DEGLI ISPETTORI 

  AL PERSONALE DEL RUOLO DEGLI ISPETTORI SONO ATTRIBUITE LE 
QUALIFICHE DI AGENTE DI PUBBLICA SICUREZZA E DI UFFICIALE DI 
POLIZIA GIUDIZIARIA.

  NELL'ESPLETAMENTO DEI COMPITI DI ISTITUTI GLI APPARTENENTI AL 
RUOLO DEGLI ISPETTORI SONO DIRETTI COLLABORATORI DEI 
COMMISSARI E DEI DIRIGENTI DELLA POLIZIA DI STATO.
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  I VICE ISPETTORI E GLI ISPETTORI SVOLGONO FUNZIONI DI SICUREZZA 
PUBBLICA E DI POLIZIA GIUDIZIARIA, CON PARTICOLARE RIGUARDO 
ALL'ATTIVITÀ INVESTIGATIVA, E POSSONO SOSTITUIRE I SUPERIORI 
GERARCHICI IN CASO DI ASSENZA O DI IMPEDIMENTO.

  GLI ISPETTORI POSSONO, ALTRESÌ, ESSERE PREPOSTI ALLA DIREZIONE 
DI UNITÀ OPERATIVE, DI CARATTERE INVESTIGATIVO CON LE 
CONNESSE RESPONSABILITÀ PER LE DIRETTIVE E ISTRUZIONI 
IMPARTITE E PER I RISULTATI CONSEGUITI.

  AGLI ISPETTORI PRINCIPALI ED AGLI ISPETTORI CAPO, OLTRE ALLE 
SUDDETTE FUNZIONI, SONO ATTRIBUITE QUELLE DI INDIRIZZO E 
COORDINAMENTO DI PIÙ UNITÀ OPERATIVE DI CARATTERE 
INVESTIGATIVO, NELL'AMBITO DELLE DIRETTIVE GENERALI, CON 
PIENA RESPONSABILITÀ PER L'ATTIVITÀ SVOLTA.

  IN CASO DI ASSENZA O DI IMPEDIMENTO GLI ISPETTORI PRINCIPALI E 
GLI ISPETTORI CAPO POSSONO SOSTITUIRE IL TITOLARE, CHE NON SIA 
AUTORITÀ LOCALE DI PUBBLICA SICUREZZA, NELLA DIREZIONE DI 
UFFICI O REPARTI.

  IL PERSONALE DEL RUOLO DEGLI ISPETTORI SVOLGE, IN RELAZIONE 
ALLA PROFESSIONALITÀ POSSEDUTA, COMPITI DI FORMAZIONE O DI 
ISTRUZIONE DEL PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO.

ART. 27. NOMINA A VICE ISPETTORE 

  LA NOMINA A VICE ISPETTORE SI CONSEGUE SECONDO LE MODALITÀ 
STABILITE DAGLI ARTICOLI 52 E 53 DELLA LEGGE 1 APRILE 1981, N. 121.

ART. 28. PROMOZIONE AD ISPETTORE 

  LA PROMOZIONE ALLA QUALIFICA DI ISPETTORE SI CONSEGUE 
MEDIANTE SCRUTINIO PER MERITO ASSOLUTO NEI LIMITI DEI POSTI 
DISPONIBILI ALLA DATA DELLO SCRUTINIO STESSO, AL QUALE È 
AMMESSO IL PERSONALE CON QUALIFICA DI VICE ISPETTORE CHE 
ABBIA COMPIUTO ALMENO CINQUE ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO, IVI 
COMPRESO IL PERIODO DI FREQUENZA DEL CORSO DI CUI ALL' ART. 53 
DELLA LEGGE 1 APRILE 1981, N. 121 .

ART. 29. PROMOZIONE AD ISPETTORE PRINCIPALE 

  LA PROMOZIONE ALLA QUALIFICA DI ISPETTORE PRINCIPALE SI 
CONSEGUE NEI LIMITI DEI POSTI DISPONIBILI MEDIANTE CONCORSO 
PER TITOLI DI SERVIZIO ED ESAME COLLOQUIO AL QUALE È AMMESSO 
IL PERSONALE CON QUALIFICA DI ISPETTORE CHE ABBIA COMPIUTO 
ALMENO CINQUE ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO NELLA QUALIFICA 
STESSA.

ART. 30. CONCORSO PER TITOLI DI SERVIZIO ED ESAME COLLOQUIO 

  IL CONCORSO PER TITOLI DI SERVIZIO ED ESAME COLLOQUIO, DI CUI 
AL PRECEDENTE ART. 29, È INDETTO ANNUALMENTE CON DECRETO 
DEL MINISTRO DELL'INTERNO, DA PUBBLICARSI NEL BOLLETTINO 
UFFICIALE DEL PERSONALE.
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  IL BANDO DEVE CONTENERE L'INDICAZIONE DEL NUMERO DEI POSTI, 
IL TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E LE MODALITÀ DI 
PARTECIPAZIONE.

  LE MODALITÀ DEL CONCORSO, L'INDIVIDUAZIONE DELLE CATEGORIE 
DEI TITOLI DI SERVIZIO DA AMMETTERE A VALUTAZIONE, IL 
PUNTEGGIO MASSIMO DA ATTRIBUIRE A CIASCUNA CATEGORIA, LE 
MATERIE OGGETTO DELL'ESAME COLLOQUIO E LA COMPOSIZIONE 
DELLA COMMISSIONE ESAMINATRICE SONO STABILI CON LE 
PROCEDURE DI CUI AL TERZO COMMA DELL' ART. 59 DELLA LEGGE 1 
APRILE 1981, N. 121 .

ART. 31. PROMOZIONE AD ISPETTORE CAPO 

  LA PROMOZIONE ALLA QUALIFICA DI ISPETTORE CAPO SI CONSEGUE 
NEI LIMITI DEI POSTI DISPONIBILI MEDIANTE SCRUTINIO PER MERITO 
COMPARATIVO, AL QUALE È AMMESSO IL PERSONALE CON QUALIFICA 
DI ISPETTORE PRINCIPALE CHE ABBIA COMPIUTO ALMENO CINQUE 
ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO NELLA QUALIFICA STESSA.

CAPO VI

ART. 32. RUOLO DEI COMMISSARI 

  IL RUOLO DEI COMMISSARI È ARTICOLATO IN QUATTRO QUALIFICHE 
CHE ASSUMONO LE SEGUENTI DENOMINAZIONI:

  VICE COMMISSARIO;

  COMMISSARIO;

  COMMISSARIO CAPO;

  VICE QUESTORE AGGIUNTO.

ART. 33. FUNZIONI DEL PERSONALE DEL RUOLO DEI COMMISSARI 

  IL PERSONALE APPARTENENTE AL RUOLO DEI COMMISSARI, CUI SONO 
ATTRIBUITE LE FUNZIONI PREVISTO DAL PARAGRAFO II, N. 5 DELL' 
ART. 36 DELLA LEGGE 1 APRILE 1981, N. 121 , RIVESTE LE QUALIFICHE DI 
UFFICIALE DI PUBBLICA SICUREZZA E DI UFFICIALE DI POLIZIA 
GIUDIZIARIA.

  I VICE COMMISSARI ED I COMMISSARI ESPLETANO LE SUDDETTE 
FUNZIONI IN COLLABORAZIONE CON I FUNZIONARI PREPOSTI ALLA 
DIREZIONE DEGLI UFFICI E REPARTI CUI SONO ADDETTI.

  AI COMMISSARI È, ALTRESÌ, AFFIDATA LA DIREZIONE DI UFFICI O 
REPARTI, CON LE CONNESSE RESPONSABILITÀ PER LE DIRETTIVE E LE 
ISTRUZIONI IMPARTITE E PER I RISULTATI CONSEGUITI.

  IN CASO DI ASSENZA O IMPEDIMENTO, I VICE COMMISSARI 
SOSTITUISCONO IL TITOLARE NELLA DIREZIONE DELL'UFFICIO O 
REPARTO.
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  AI COMMISSARI CAPI ED AI VICE QUESTORI AGGIUNTI, OLTRE ALLE 
SUDDETTE FUNZIONI, SONO ATTRIBUITE QUELLE DI INDIRIZZO E 
COORDINAMENTO DI PIÙ UNITÀ ORGANICHE, NELL'AMBITO 
DELL'UFFICIO O REPARTO CUI SONO ADDETTI. ESSI SONO, ALTRESÌ, 
PREPOSTI AD UFFICI O REPARTI NON RISERVATI AL PERSONALE DEL 
RUOLO DEI DIRIGENTI, CON PIENA RESPONSABILITÀ PER LE DIRETTIVE 
IMPARTITE E PER I RISULTATI CONSEGUITI. I COMMISSARI CAPI ED I 
VICE QUESTORI AGGIUNTI SONO COLLABORATORI DEI DIRIGENTI 
DELLA POLIZIA DI STATO E LI SOSTITUISCONO NELLA DIREZIONE DI 
UFFICI O REPARTI, IN CASO DI ASSENZA O IMPEDIMENTO.

  GLI APPARTENENTI AL RUOLO DEI COMMISSARI PROVVEDONO 
ALTRESÌ ALL'ADDESTRAMENTO DEL PERSONALE DIPENDENTE E 
SVOLGONO, IN RELAZIONE ALLA PROFESSIONALITÀ POSSEDUTA, 
COMPITI DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE DEL PERSONALE DELLA 
POLIZIA DI STATO.

ART. 34. NOMINA A VICE COMMISSARIO 

  LA NOMINA A VICE COMMISSARIO SI CONSEGUE SECONDO LE 
MODALITÀ STABILITE DAGLI ARTICOLI 55 E 56 DELLA LEGGE 1 APRILE 
1981, N. 121.

ART. 35. PROMOZIONE A COMMISSARIO 

  LA PROMOZIONE ALLA QUALIFICA DI COMMISSARIO SI CONSEGUE, A 
RUOLO APERTO, MEDIANTE SCRUTINIO PER MERITO COMPARATIVO, AL 
QUALE È AMMESSO IL PERSONALE CON LA QUALIFICA DI VICE 
COMMISSARIO CHE ABBIA COMPIUTO DUE ANNI DI SERVIZIO 
EFFETTIVO NELLA QUALIFICA.

ART. 36. PROMOZIONE A COMMISSARIO CAPO 

  LA PROMOZIONE ALLA QUALIFICA DI COMMISSARIO CAPO SI 
CONSEGUE MEDIANTE SCRUTINIO PER MERITO COMPARATIVO, AL 
QUALE È AMMESSO IL PERSONALE CON LA QUALIFICA DI 
COMMISSARIO CHE ABBIA COMPIUTO ALMENO TRE ANNI E SEI MESI DI 
EFFETTIVO SERVIZIO NELLA QUALIFICA.

ART. 37. PROMOZIONE A VICE QUESTORE AGGIUNTO 

  LA PROMOZIONE ALLA QUALIFICA DI VICE QUESTORE AGGIUNTO SI 
CONSEGUE A RUOLO APERTO MEDIANTE SCRUTINIO PER MERITO 
COMPARATIVO, AL QUALE È AMMESSO IL PERSONALE CON LA 
QUALIFICA DI COMMISSARIO CAPO CHE ABBIA COMPIUTO QUATTRO 
ANNI DI SERVIZIO EFFETTIVO NELLA QUALIFICA.

CAPO VII

ART. 38. RUOLO DEI DIRIGENTI 

  IL RUOLO DEI DIRIGENTI È ARTICOLATO IN TRE QUALIFICHE CHE 
ASSUMONO LE SEGUENTI DENOMINAZIONI:

  PRIMO DIRIGENTE;
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  DIRIGENTE SUPERIORE;

  DIRIGENTE GENERALE.

ART. 39. FUNZIONI DEL PERSONALE APPARTENENTE AL RUOLO DEI 
DIRIGENTI 

  FERME RESTANDO LE FUNZIONI PREVISTE DALLA LEGGE 1 APRILE 
1981, N. 121 , E DAL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 
GIUGNO 1972, N. 748 , E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, AGLI 
APPARTENENTI AL RUOLO DEI DIRIGENTI DELLA POLIZIA DI STATO È 
ATTRIBUITA LA QUALIFICA DI UFFICIALE DI PUBBLICA SICUREZZA.

  I DIRIGENTI GENERALI DELLA POLIZIA DI STATO SONO PREPOSTI AGLI 
UFFICI INDICATI NELLA TABELLA A ALLEGATA.

  I DIRIGENTI SUPERIORI DELLA POLIZIA DI STATO SONO PREPOSTI 
ALLE QUESTURE, AI SERVIZI PRESSO IL DIPARTIMENTO DELLA 
PUBBLICA SICUREZZA, NONCHÉ AGLI ALTRI UFFICI DI CUI ALL' ART. 31 
DELLA LEGGE 1 APRILE 1981, N. 121 , CHE ABBIANO PARTICOLARE 
RILEVANZA E CHE SIANO DETERMINATI CON DECRETO DEL MINISTRO 
DELL'INTERNO.

  I PRIMI DIRIGENTI DELLA POLIZIA DI STATO OLTRE A SVOLGERE LE 
FUNZIONI VICARIE PRESSO LE QUESTURE, SONO PREPOSTI ALLE 
DIVISIONI O UFFICI DI PARI LIVELLO ED AI COMMISSARIATI DI 
PARTICOLARE RILEVANZA, NONCHÉ AGLI ALTRI UFFICI E REPARTI 
DETERMINATI CON DECRETO DEL MINISTRO DELL'INTERNO; SONO, 
ALTRESÌ PREPOSTI ALLE DIVISIONI PRESSO IL DIPARTIMENTO DELLA 
PUBBLICA SICUREZZA.

  I DIRIGENTI DELLA POLIZIA DI STATO SVOLGONO ANCHE FUNZIONI 
ISPETTIVE.

  AI PRIMI DIRIGENTI DELLA POLIZIA DI STATO, CHE NON SVOLGONO 
FUNZIONI VICARIE, È ATTRIBUITA LA QUALIFICA DI UFFICIALE DI 
POLIZIA GIUDIZIARIA.

  I DIRIGENTI DELLA POLIZIA DI STATO, PREPOSTI AGLI UFFICI O 
REPARTI O ISTITUTI D'ISTRUZIONE HANNO ALTRESÌ LA 
RESPONSABILITÀ DELL'ISTRUZIONE, DELLA FORMAZIONE E 
DELL'ADDESTRAMENTO DEL PERSONALE DIPENDENTE.

ART. 40. NOMINA A PRIMO DIRIGENTE 

  LA NOMINA A PRIMO DIRIGENTE SI CONSEGUE MEDIANTE CORSO DI 
FORMAZIONE DIRIGENZIALE, CON ESAME FINALE, AL QUALE È 
AMMESSO IL PERSONALE DEL RUOLO DEI COMMISSARI IN POSSESSO 
DELLA QUALIFICA DI VICE QUESTORE AGGIUNTO O CON NOVE ANNI E 
SEI MESI DI EFFETTIVO SERVIZIO NEL RUOLO.

  L'AMMISSIONE AL CORSO, NEL LIMITE DEI POSTI CHE SI PREVEDE SI 
RENDERANNO DISPONIBILI ALLA DATA DELLA SUA CONCLUSIONE, 
AUMENTATI DEL 50 PER CENTO CON ARROTONDAMENTO ALL'UNITÀ 
PER ECCESSO, SI CONSEGUE MEDIANTE CONCORSO INTERNO PER 
TITOLI DI SERVIZIO ED ESAMI.
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  AL CONCORSO PER TITOLI DI SERVIZIO ED ESAMI, SARÀ AMMESSO, 
SECONDO L'ORDINE DI RUOLO, A COMINCIARE DALLA QUALIFICA PIÙ 
ELEVATA, NEL LIMITE DI OTTO VOLTE I POSTI DA CONFERIRE, IL 
PERSONALE DI CUI AL PRIMO COMMA CHE NELL'ULTIMO 
QUINQUENNIO ABBIA RIPORTATO IL GIUDIZIO COMPLESSIVO DI 
"OTTIMO" DI CUI AL SUCCESSIVO ART. 62.

  IL CONCORSO PER TITOLI ED ESAMI È INDETTO ANNUALMENTE CON 
DECRETO DEL MINISTERO DELL'INTERNO DA PUBBLICARSI NEL 
BOLLETTINO UFFICIALE DEL PERSONALE.

  GLI ASPIRANTI INDICANO NELLA DOMANDA I TITOLI DI SERVIZIO DI 
CUI AL PUNTO C) DEL SUCCESSIVO COMMA SETTIMO ALLEGANDO LA 
DOCUMENTAZIONE DI CUI L'AMMINISTRAZIONE NON SIA IN POSSESSO.

  IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE CENTRALE DEL PERSONALE PRESSO 
IL DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA INVIA ALLA 
COMMISSIONE ESAMINATRICE DEL CONCORSO L'ELENCO DEI TITOLI 
POSSEDUTI DA CIASCUN ASPIRANTE, IL FASCICOLO PERSONALE, COPIA 
DELLO STATO MATRICOLARE, LE DOMANDE ED I TITOLI PRODOTTI 
DAGLI INTERESSATI.

  LE CATEGORIE DI TITOLI DI SERVIZIO AMMESSI A VALUTAZIONE ED IL 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUITO A CIASCUNA CATEGORIA SONO 
STABILITI COME SEGUE: 

a)  RAPPORTI INFORMATIVI E GIUDIZI COMPLESSIVI DEL 
QUINQUENNIO ANTERIORE, PUNTI 25; 

b)  QUALITÀ DELLE FUNZIONI SVOLTE CON PARTICOLARE 
RIFERIMENTO ALLA SPECIFICA COMPETENZA 
PROFESSIONALE DIMOSTRATA ED AL GRADO DI 
RESPONSABILITÀ ASSUNTA ANCHE IN RELAZIONE ALLA 
SEDE DI SERVIZIO, PUNTI 10; C) INCARICHI E SERVIZI 
SPECIALI CONFERITI CON SPECIFICO PROVVEDIMENTO 
DALL'AMMINISTRAZIONE, CHE COMPORTINO UN RILEVANTE 
AGGRAVIO DI LAVORO E PRESUPPONGANO UNA 
PARTICOLARE COMPETENZA PROFESSIONALE, PUNTI 6; 

d)  TITOLI ATTINENTI ALLA FORMAZIONE ED AL 
PERFEZIONAMENTO PROFESSIONALE DEL CANDIDATO, CON 
PARTICOLARE RIGUARDO AL PROFITTO TRATTO DAI CORSI 
PROFESSIONALI, PUNTI 4; 

e)  IDONEITÀ CONSEGUITA IN PRECEDENTI CORSI DI 
FORMAZIONE DIRIGENZIALE, PUNTI 3,50; 

f)  SPECIALI RICONOSCIMENTI, PUNTI 1,50. 

  L'ESAME CONSISTE IN:

  1) UNA PROVA SCRITTA TEORICO-PRATICA DI CARATTERE 
PROFESSIONALE;

  2) UN COLLOQUIO RIVOLTO AD ACCERTARE IL GRADO DI 
PREPARAZIONE PROFESSIONALE DEL CANDIDATO, CON PARTICOLARE 
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RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DIRIGENZIALI CHE SARÀ CHIAMATO A 
SVOLGERE.

  SONO AMMESSI AL COLLOQUIO I CANDIDATI CHE ABBIANO 
RIPORTATO NELLA PROVA SCRITTA UN PUNTEGGIO NON INFERIORE A 
30 CINQUANTESIMI.

  IL PUNTEGGIO SIA PER LA PROVA SCRITTA CHE PER IL COLLOQUIO È 
ESPRESSO IN CINQUANTESIMI E L'ESITO DELLE PROVE È CONSIDERATO 
FAVOREVOLE QUANDO LA VOTAZIONE NON SIA PER CIASCUNA DI ESSE 
INFERIORE A TRENTA CINQUANTESIMI.

  LA VOTAZIONE COMPLESSIVA È DATA DALLA SOMMA DEL VOTO 
RIPORTATO NELLA VALUTAZIONE DEI TITOLI E DELLA MEDIA DEL 
VOTO RIPORTATO NELLA PROVA SCRITTA E DEL VOTO OTTENUTO NEL 
COLLOQUIO.

  A PARITÀ DI PUNTEGGIO, HA LA PREFERENZA IL CANDIDATO CON 
QUALIFICA PIÙ ELEVATA E, A PARITÀ DI QUALIFICA, IL CANDIDATO 
COLLOCATO PRIMA NEL RUOLO DI ANZIANITÀ.

  IL PERSONALE, CHE PER DUE VOLTE NON CONSEGUE L'IDONEITÀ 
NELLE PROVE D'ESAME, NON POTRÀ PIÙ ESSERE AMMESSO AL 
CONCORSO DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO.

ART. 41. CORSO DI FORMAZIONE DIRIGENZIALE 

  IL CORSO DI FORMAZIONE DIRIGENZIALE - CUI PROVVEDE L'ISTITUTO 
SUPERIORE DI POLIZIA - È AD INDIRIZZO SPICCATAMENTE 
PROFESSIONALE E MIRA A PERFEZIONARE LA CONOSCENZA DELLE 
TECNICHE ATTINENTI AI COMPITI ISTITUZIONALI, SENZA PERALTRO 
PRESCINDERE DALLO APPROFONDIMENTO DELLA CULTURA GIURIDICA 
INDISPENSABILE PER L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DIRIGENZIALI.

  IL CORSO HA LA DURATA DI SEI MESI.

  I PROGRAMMI E LE MODALITÀ DEL CORSO SARANNO STABILITI CON 
LA PROCEDURA DI CUI AL PENULTIMO COMMA DELL' ART. 60 DELLA 
LEGGE 1 APRILE 1981, N. 121 .

ART. 42. COMMISSIONE DEL CONCORSO PER TITOLI ED ESAMI 

  LA COMMISSIONE DEL CONCORSO PER TITOLI ED ESAMI, NOMINATA 
CON DECRETO DEL MINISTRO DELL'INTERNO, È COMPOSTA DA UN 
PRESIDENTE SCELTO TRA I MAGISTRATI AMMINISTRATIVI CON 
QUALIFICA NON INFERIORE A CONSIGLIERE DI STATO E DA QUATTRO 
MEMBRI DI CUI TRE SCELTI TRA I DIRIGENTI DELLA POLIZIA DI STATO 
CON QUALIFICA NON INFERIORE A DIRIGENTE SUPERIORE, DUE DEI 
QUALI RICOPRANO LE FUNZIONI DI QUESTORE, E UNO SCELTO TRA I 
DIRIGENTI DELLA AMMINISTRAZIONE CIVILE DELL'INTERNO CON 
QUALIFICA NON INFERIORE A DIRIGENTE SUPERIORE, IN SERVIZIO 
PRESSO IL DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA.

  LE FUNZIONI DI SEGRETARIO SONO DISIMPEGNATE DA UN 
FUNZIONARIO DIRETTIVO IN SERVIZIO PRESSO IL DIPARTIMENTO 
DELLA PUBBLICA SICUREZZA.
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ART. 43. ATTRIBUZIONE DELLA QUALIFICA DI DIRIGENTE 
SUPERIORE 

  LA QUALIFICA DI DIRIGENTE SUPERIORE, NEL LIMITE DEI POSTI 
DISPONIBILI AL 31 DICEMBRE DI OGNI ANNO, VIENE CONFERITA 
MEDIANTE SCRUTINIO PER MERITO COMPARATIVO DI CUI ALL'ART. 61 
DEL PRESENTE DECRETO LEGISLATIVO, AI PRIMI DIRIGENTI CHE 
COMPIANO ALLA STESSA DATA TRE ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO 
NELLA QUALIFICA.

  LE PROMOZIONI HANNO EFFETTO DALL'1 GENNAIO DELL'ANNO 
SUCCESSIVO A QUELLO NEL QUALE SI SONO VERIFICATE LE VACANZE.

ART. 44. COLLOCAMENTO A RIPOSO D'UFFICIO DEI PRIMI DIRIGENTI 

  A DECORRERE DAL 25 APRILE 1984, I PRIMI DIRIGENTI VALUTATI E 
NON PROMOSSI CHE ABBIANO COMPIUTO 30 ANNI DI EFFETTIVO 
SERVIZIO NEI RUOLI DEI COMMISSARI E DEI DIRIGENTI DELLA POLIZIA 
DI STATO, DI CUI 10 NELLA QUALIFICA RIVESTITA, ESCLUSO IL 
PERIODO TRASCORSO NELLA POSIZIONE DI VICE QUESTORE DEL 
RUOLO AD ESAURIMENTO, SONO COLLOCATI A RIPOSO D'UFFICIO CON 
LA QUALIFICA DI DIRIGENTE SUPERIORE.

ART. 45. COLLOCAMENTO A DISPOSIZIONE 

  I DIRIGENTI GENERALI DELLA POLIZIA DI STATO POSSONO, PREVIA 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ESSERE COLLOCATI A 
DISPOSIZIONE DEL MINISTERO DELL'INTERNO, QUANDO SIA RICHIESTO 
DALL'INTERESSE DEL SERVIZIO.

  I DIRIGENTI GENERALI DELLA POLIZIA DI STATO COLLOCATI A 
DISPOSIZIONE VI POSSONO RIMANERE PER TRE ANNI, SALVO QUANDO 
SIANO INVESTITI DI INCARICHI SPECIALI, NEL QUAL CASO LO STATO DI 
DISPOSIZIONE SI PROTRAE PER TUTTA LA DURATA DELLO INCARICO 
STESSO.

  I DIRIGENTI GENERALI DELLA POLIZIA DI STATO A DISPOSIZIONE NON 
POSSONO ECCEDERE IL NUMERO DI TRE OLTRE QUELLO DEI POSTI DEL 
RUOLO ORGANICO.

ART. 46. COLLOCAMENTO A RIPOSO D'UFFICIO 

  AI DIRIGENTI GENERALI E DIRIGENTI SUPERIORI DELLA POLIZIA DI 
STATO CONTINUANO AD APPLICARSI LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ART. 
249 DEL TESTO UNICO APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 10 GENNAIO 1957, N. 3.

TITOLO II NORME PARTICOLARI DI STATO

CAPO I

ART. 47. DIRITTI E DOVERI 

  I DIRITTI E I DOVERI DEL PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO SONO 
PREVISTI E DISCIPLINATI DAL CAPO V DELLA LEGGE 1 APRILE 1981, N. 
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121, DAL TESTO UNICO APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 10 GENNAIO 1957, N. 3, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI, IN QUANTO COMPATIBILI, NONCHÉ DALLE NORME 
DEL PRESENTE DECRETO LEGISLATIVO.

ART. 48. OBBLIGO DI RESIDENZA 

  IL PERSONALE DI CUI AL PRESENTE DECRETO LEGISLATIVO DEVE 
RISIEDERE NEL LUOGO OVE HA SEDE L'UFFICIO O REPARTO CUI È 
DESTINATO.

  IL CAPO DELL'UFFICIO O REPARTO, PER RILEVANTI RAGIONI, 
AUTORIZZA IL DIPENDENTE CHE NE FACCIA RICHIESTA A RISIEDERE 
ALTROVE, QUANDO CIÒ SIA CONCILIABILE COL PIENO E REGOLARE 
ADEMPIMENTO D'OGNI ALTRO SUO DOVERE.

  DELL'EVENTUALE DINIEGO È DATA COMUNICAZIONE SCRITTA 
ALL'INTERESSATO. IL PROVVEDIMENTO DEVE ESSERE MOTIVATO.

ART. 49. CONGEDI 

  I CONGEDI PER IL PERSONALE DI CUI AL PRESENTE DECRETO 
LEGISLATIVO SONO DISCIPLINATI DAGLI ARTICOLI 36 E SEGUENTI DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 10 GENNAIO 1957, N. 3, 
E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI.

  IL CONGEDO ORDINARIO PER IL PERSONALE CON OLTRE 25 ANNI DI 
SERVIZIO HA LA DURATA DI 45 GIORNI.

  IL DIRITTO AL CONGEDO ORDINARIO MATURA DALLA DATA DI 
NOMINA IN PROVA.

  PER IL PERSONALE ASSUNTO AI SENSI DELLA LEGGE 8 LUGLIO 1980, N. 
343 SI APPLICANO, NEL PRIMO ANNO DI SERVIZIO, LE DISPOSIZIONI 
PREVISTE PER I MILITARI DI LEVA.

  I CONGEDI DEGLI ALLIEVI, CHE FREQUENTANO I CORSI PER LA 
NOMINA AD AGENTE IN PROVA, VICE ISPETTORE IN PROVA E VICE 
COMMISSARIO IN PROVA, SONO DISCIPLINATI DAI REGOLAMENTI DEI 
RISPETTIVI ISTITUTI DI ISTRUZIONE.

ART. 50. INCOMPATIBILITÀ 

  IL PERSONALE DI CUI AL PRESENTE DECRETO LEGISLATIVO NON PUÒ 
ESERCITARE IL COMMERCIO, L'INDUSTRIA NÉ ALCUNA PROFESSIONE O 
MESTIERE O ASSUMERE IMPIEGHI PUBBLICI O PRIVATI O ACCETTARE 
CARICHE IN SOCIETÀ COSTITUITE A FINE DI LUCRO, SALVO I CASI 
PREVISTI DA DISPOSIZIONI SPECIALI.

  IL DIVIETO DI CUI AL COMMA PRECEDENTE NON SI APPLICA NEI CASI 
DI SOCIETÀ COOPERATIVE TRA IMPIEGATI DELLO STATO.

  IL PERSONALE PUÒ ESSERE PRESCELTO COME PERITO O ARBITRO, 
PREVIA AUTORIZZAZIONE DEL MINISTRO O DEL CAPO DELL'UFFICIO DA 
LUI DELEGATO.
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ART. 51. DIFFIDA 

  IL PERSONALE DI CUI AL PRESENTE DECRETO LEGISLATIVO, CHE 
CONTRAVVENGA AL DIVIETO PREVISTO DALL'ART. 50, VIENE 
DIFFIDATO DAL MINISTRO DELL'INTERNO, O DAL CAPO DELLO UFFICIO 
DA LUI DELEGATO, A CESSARE DALLA SITUAZIONE DI 
INCOMPATIBILITÀ.

  DECORSI QUINDICI GIORNI DALLA DIFFIDA, SENZA CHE LA 
INCOMPATIBILITÀ SIA CESSATA, IL PERSONALE STESSO DECADE 
DALL'IMPIEGO.

  IL RELATIVO PROVVEDIMENTO È ADOTTATO CON DECRETO DEL 
MINISTRO DELL'INTERNO, SENTITO IN CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE.

  LA CIRCOSTANZA CHE IL DIPENDENTE ABBIA OBBEDITO ALLA 
DIFFIDA DI CUI AL PRIMO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO NON 
PRECLUDE L'EVENTUALE AZIONE DISCIPLINARE.

ART. 52. ASPETTATIVA 

  SALVO QUANTO PREVISTO DAL SUCCESSIVO ART. 53, E FERME 
RESTANDO LE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 81, SECONDO COMMA, 88 
E 89 DELLA LEGGE 1 APRILE 1981, N. 121, PER IL PERSONALE DI CUI AL 
PRESENTE DECRETO LEGISLATIVO L'ASPETTATIVA È DISCIPLINATA 
DALLA NORMATIVA VIGENTE PER GLI IMPIEGATI CIVILI DELLO STATO.

ART. 53. MANDATO AMMINISTRATIVO O POLITICO 

  IL PERSONALE DI CUI AL PRESENTE DECRETO LEGISLATIVO, 
CANDIDATO ALLE ELEZIONI POLITICHE ED AMMINISTRATIVE, NON PUÒ 
PRESTARE SERVIZIO PER TRE ANNI NELL'AMBITO DELLA 
CIRCOSCRIZIONE NELLA QUALE SI È PRESENTATO COME CANDIDATO.

  IL PERSONALE NON PUÒ PRESTARE SERVIZIO NELLA CIRCOSCRIZIONE 
OVE È STATO ELETTO PER TUTTA LA DURATA DEL MANDATO 
AMMINISTRATIVO O POLITICO, E, COMUNQUE, PER UN PERIODO NON 
INFERIORE A TRE ANNI, E DEVE ESSERE TRASFERITO NELLA SEDE PIÙ 
VICINA, COMPATIBILMENTE CON LA QUALIFICA RIVESTITA.

  IL PERSONALE ELETTO A CARICHE AMMINISTRATIVE VIENE 
COLLOCATO IN ASPETTATIVA, A DOMANDA, PER TUTTA LA DURATA 
DEL MANDATO AMMINISTRATIVO, CON IL TRATTAMENTO ECONOMICO 
PREVISTO DALL' ART. 3 DELLA LEGGE 12 DICEMBRE 1966, N. 1078 .

  DETTO PERSONALE, OVE NON SI AVVALGA DELLA FACOLTÀ PREVISTA 
DAL COMMA PRECEDENTE, È AUTORIZZATO AD ASSENTARSI DAL 
SERVIZIO DAL CAPO DELL'UFFICIO O REPARTO NEL QUALE PRESTA 
SERVIZIO, PER IL TEMPO NECESSARIO ALL'ESPLETAMENTO DEL 
MANDATO AMMINISTRATIVO, CON DIRITTO OLTRE CHE AL 
TRATTAMENTO ECONOMICO ORDINARIO ANCHE AGLI ASSEGNI, ALLE 
INDENNITÀ PER SERVIZI E FUNZIONI DI CARATTERE SPECIALE, AI 
COMPENSI PER SPECIALI PRESTAZIONI ED AL COMPENSO PER LAVORO 
STRAORDINARIO, IN RELAZIONE ALL'ORARIO DI SERVIZIO PRESTATO 
ED AI SERVIZI DI ISTITUTO EFFETTIVAMENTE SVOLTI.
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  I PERIODI DI ASPETTATIVA E DI ASSENZA SONO CONSIDERATI A TUTTI 
I FINI COME SERVIZIO EFFETTIVAMENTE PRESTATO.

ART. 54. REVISIONE DELLE PIANTE ORGANICHE DEGLI UFFICI E 
REPARTI PERIFERICI 

  LE PIANTE ORGANICHE DEGLI UFFICI O REPARTI PERIFERICI 
DELL'AMMINISTRAZIONE DELLA PUBBLICA SICUREZZA, DETERMINATI 
AI SENSI DELL' ART. 31 DELLA LEGGE 1 APRILE 1981, N. 121 , POSSONO 
ESSERE MODIFICATI CON DECRETO DEL MINISTRO DELL'INTERNO, IN 
RELAZIONE AI MUTAMENTI DI CARATTERE NON TEMPORANEO CHE 
INTERVENGANO NELLE SITUAZIONI LOCALI.

ART. 55. TRASFERIMENTI 

  I TRASFERIMENTI DI SEDE DEL PERSONALE DI CUI AL PRESENTE 
DECRETO LEGISLATIVO, FATTO SALVO QUANTO PREVISTO 
DALL'ULTIMO COMMA DELL' ART. 88 DELLA LEGGE 1 APRILE 1981, N. 
121 , POSSONO ESSERE DISPOSTI A DOMANDA DELLO INTERESSATO, 
OVE QUESTI ABBIA PRESTATO SERVIZIO NELLA STESSA SEDE 
ININTERROTTAMENTE PER QUATTRO ANNI. A TAL FINE 
L'AMMINISTRAZIONE RENDE NOTO SEMESTRALMENTE, PER OGNI SEDE, 
IL NUMERO DELLE DOMANDE PRESENTATE DAL PERSONALE DISTINTE 
PER RUOLI E QUALIFICHE, E PUBBLICA ANNUALMENTE L'ELENCO 
DELLE SEDI DISAGIATE, INDIVIDUATE CON DECRETO DEL MINISTRO, 
SENTITO IL CONSIGLIO NAZIONALE DI POLIZIA.

  IL PERSONALE CHE PRESTA SERVIZIO NELLE SEDI DISAGIATE PUÒ 
CHIEDERE IL TRASFERIMENTO DOPO DUE ANNI DI PERMANENZA IN 
SEDE.

  NEL DISPORRE IL TRASFERIMENTO D'UFFICIO L'AMMINISTRAZIONE 
DEVE TENER CONTO DELLE ESIGENZE DI SERVIZIO E ANCHE DELLE 
SITUAZIONI DI FAMIGLIA E DEL SERVIZIO GIÀ PRESTATO IN SEDI 
DISAGIATE.

  IL TRASFERIMENTO AD ALTRA SEDE PUÒ ESSERE DISPOSTO ANCHE IN 
SOPRANNUMERO ALL'ORGANICO DELL'UFFICIO O REPARTO QUANDO 
LA PERMANENZA DEL DIPENDENTE NELLA SEDE NUOCCIA AL 
PRESTIGIO DELL'AMMINISTRAZIONE O SI SIA DETERMINATA UNA 
SITUAZIONE OGGETTIVA DI RILEVANTE PERICOLO PER IL DIPENDENTE 
STESSO, O PER GRAVISSIME ED ECCEZIONALI SITUAZIONI PERSONALI.

  LA DESTINAZIONE DEL PERSONALE APPARTENENTE AI RUOLI DELLA 
POLIZIA DI STATO È DISPOSTA DAL CAPO DELLA POLIZIA - DIRETTORE 
GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA.

ART. 56. COMANDO PRESSO ALTRA AMMINISTRAZIONE 

  IL PERSONALE DI CUI AL PRESENTE DECRETO LEGISLATIVO PUÒ 
ESSERE COMANDATO A PRESTARE SERVIZIO PRESSO ALTRE 
AMMINISTRAZIONI, O ENTI CHE SVOLGONO ATTIVITÀ DI POLIZIA.

  IL COMANDO È DISPOSTO, PER TEMPO DETERMINATO E IN VIA 
ECCEZIONALE, PER RICONOSCIUTE E PARTICOLARI ESIGENZE DI 
SERVIZIO O QUANDO SIA RICHIESTA UNA SPECIALE COMPETENZA.
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  AL COMANDO SI PROVVEDE CON DECRETO DEI MINISTRI 
COMPETENTI, SENTITI L'INTERESSATO ED IL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE.

  PER I DIRIGENTI GENERALI SI PROVVEDE CON DECRETO DEL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, SENTITO IL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI, SU PROPOSTA DEI MINISTRI COMPETENTI.

  SALVO I CASI PREVISTI DAI PRECEDENTI COMMI È VIETATA 
L'ASSEGNAZIONE, ANCHE TEMPORANEA, DI PERSONALE A REPARTI OD 
UFFICI NON DIPENDENTI DALLE AUTORITÀ NAZIONALI E PROVINCIALI 
DI PUBBLICA SICUREZZA.

  AL PERSONALE COMANDATO SI APPLICA, ALTRESÌ, PER QUANTO 
COMPATIBILE, LA DISPOSIZIONE DI CUI ALL' ART. 34 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 DICEMBRE 1970, N. 1077 , E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI.

ART. 57. COLLOCAMENTO FUORI RUOLO 

  IL COLLOCAMENTO FUORI RUOLO DEL PERSONALE DI CUI AL 
PRESENTE DECRETO LEGISLATIVO CONTINUA AD ESSERE 
DISCIPLINATO DALLA NORMATIVA VIGENTE IN MATERIA, IN QUANTO 
COMPATIBILE.

ART. 58. CAUSE DI CESSAZIONE DAL SERVIZIO 

  LE CAUSE DI CESSAZIONE DAL SERVIZIO DEL PERSONALE DI CUI AL 
PRESENTE DECRETO LEGISLATIVO SONO QUELLE PREVISTE DAL TESTO 
UNICO APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 10 GENNAIO 1957, N. 3, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, 
NONCHÉ DAL TESTO UNICO APPROVATO CON DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 DICEMBRE 1973, N. 1092.

  I LIMITI DI ETÀ PER IL COLLOCAMENTO A RIPOSO SONO QUELLI 
PREVISTI DALLA TABELLA B ALLEGATA AL PRESENTE DECRETO.

ART. 59. RICHIAMO IN SERVIZIO 

  PER SPECIALI ESIGENZE DI SERVIZIO DELLA POLIZIA DI STATO E NEI 
LIMITI DELLE VACANZE DI CIASCUN RUOLO, IL MINISTRO 
DELL'INTERNO PUÒ, SENTITI GLI INTERESSATI, RICHIAMARE COLORO 
CHE ABBIANO PRESTATO SERVIZIO NEI RUOLI DEGLI AGENTI, DEGLI 
ASSISTENTI E DEI SOVRINTENDENTI CHE NON SIANO STATI COLLOCATI 
A RIPOSO OLTRE IL CINQUANTOTTESIMO ANNO DI ETÀ.

  IL RICHIAMO IN SERVIZIO È DISPOSTO CON DECRETO DEL MINISTRO 
DELL'INTERNO DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO.

  IL RICHIAMO HA LA DURATA DI UN ANNO E PUÒ ESSERE PROROGATO 
DI UN ANNO QUALORA PERDURINO LE ESIGENZE DI SERVIZIO E 
CONTINUI A SUSSISTERE LA VACANZA IN ORGANICO.

  IL MINISTRO DELL'INTERNO PUÒ DISPORRE, CON DECRETO MOTIVATO, 
IL RICOLLOCAMENTO A RIPOSO DEL PERSONALE RICHIAMATO ANCHE 
PRIMA DELLA SCADENZA ANNUALE.
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  IL PERSONALE DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO CESSA, COMUNQUE, 
DALLA POSIZIONE DI RICHIAMO AL COMPIMENTO DEL SESSANTESIMO 
ANNO DI ETÀ. NEI CONFRONTI DEL PERSONALE RICHIAMATO POSSONO 
ESSERE DISPOSTE PROMOZIONI PER MERITO STRAORDINARIO E 
CONTINUANO AD APPLICARSI LE NORME RELATIVE ALLO STATO 
GIURIDICO VIGENTE PER I RUOLI DI APPARTENENZA.

ART. 60. RIAMMISSIONE IN SERVIZIO 

  LA RIAMMISSIONE IN SERVIZIO DEL PERSONALE DI CUI AL PRESENTE 
DECRETO È DISCIPLINATA DALL'ART. 132 DEL TESTO UNICO 
APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 10 
GENNAIO 1957, N. 3.

  NON PUÒ ESSERE RIAMMESSO IL PERSONALE DISPENSATO DAL 
SERVIZIO PER INFERMITÀ.

CAPO II

ART. 61. NORME RELATIVE AGLI SCRUTINI 

  NON È AMMESSO A SCRUTINIO IL PERSONALE DI CUI AL PRESENTE 
DECRETO LEGISLATIVO CHE NEI TRE ANNI PRECEDENTI LO SCRUTINIO 
STESSO ABBIA RIPORTATO SANZIONI DISCIPLINARI PIÙ GRAVI DELLA 
DEPLORAZIONE.

  GLI SCRUTINI PER MERITO ASSOLUTO, PREVISTI DAL PRESENTE 
DECRETO LEGISLATIVO, SONO DISCIPLINATI DALL' ART. 39 DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 DICEMBRE 1970, N. 
1077 .

  LO SCRUTINIO PER MERITO COMPARATIVO CONSISTE NEL GIUDIZIO 
DELLA COMPLETA PERSONALITÀ DELL'IMPIEGATO EMESSO SULLA 
BASE DEI TITOLI RISULTANTI DAL FASCICOLO PERSONALE E DELLO 
STATO MATRICOLARE, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AI RAPPORTI 
INFORMATIVI E RELATIVI GIUDIZI COMPLESSIVI.

  NEGLI SCRUTINI PER MERITO COMPARATIVO SI DOVRÀ TENER CONTO, 
ALTRESÌ, DEGLI INCARICHI E SERVIZI SVOLTI E DELLA QUALITÀ DELLE 
FUNZIONI, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA COMPETENZA 
PROFESSIONALE DIMOSTRATA ED AL GRADO DI RESPONSABILITÀ 
ASSUNTE, ANCHE IN RELAZIONE ALLA SEDE DI SERVIZIO.

  SALVO QUANTO DIVERSAMENTE PREVISTO DAL PRESENTE DECRETO 
LEGISLATIVO, PER GLI SCRUTINI SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI 
PREVISTE DAGLI ARTICOLI 15 E 40 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 28 DICEMBRE 1970, N. 1077.

ART. 62. RAPPORTI INFORMATIVI 

  PER IL PERSONALE DI CUI AL PRESENTE DECRETO LEGISLATIVO CON 
QUALIFICA INFERIORE A DIRIGENTE SUPERIORE, DEVE ESSERE 
REDATTO, ENTRO IL MESE DI GENNAIO DI CIASCUN ANNO, UN 
RAPPORTO INFORMATIVO CHE SI CONCLUDE CON IL GIUDIZIO 
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COMPLESSIVO DI "OTTIMO", "DISTINTO", "BUONO", "MEDIOCRE" O 
"INSUFFICIENTE".

  IL GIUDIZIO COMPLESSIVO DEVE ESSERE MOTIVATO.

  AL PERSONALE NEI CONFRONTI DEL QUALE, NELL'ANNO CUI SI 
RIFERISCE IL RAPPORTO INFORMATIVO, SIA STATA INFLITTA UNA 
SANZIONE DISCIPLINARE PIÙ GRAVE DELLA DEPLORAZIONE, NON PUÒ 
ESSERE ATTRIBUITO UN GIUDIZIO COMPLESSIVO SUPERIORE A 
"BUONO".

  CON DECRETO DEL MINISTRO DELL'INTERNO SARANNO STABILITE LE 
MODALITÀ IN BASE ALLE QUALI DEVE ESSERE REDATTO IL RAPPORTO 
INFORMATIVO, VOLTO A DELINEARE LA PERSONALITÀ 
DELL'IMPIEGATO, TENENDO CONTO DEI SEGUENTI PARAMETRI DI 
GIUDIZIO, DA PREVEDERE IN TUTTO O IN PARTE IN RELAZIONE ALLE 
DIVERSE FUNZIONI ATTRIBUITE AL PERSONALE DI CIASCUN RUOLO ED 
ALLE RELATIVE RESPONSABILITÀ:

  1) COMPETENZA PROFESSIONALE;

  2) CAPACITÀ DI RISOLUZIONE;

  3) CAPACITÀ ORGANIZZATIVA;

  4) QUALITÀ DELL'ATTIVITÀ SVOLTA;

  5) ALTRI ELEMENTI DI GIUDIZIO.

  PER CIASCUNO DEGLI INDICATI PARAMETRI, DOVRANNO ESSERE 
PREVISTI PIÙ ELEMENTI DI GIUDIZIO, PER OGNUNO DEI QUALI SARÀ 
ATTRIBUITO DALL'ORGANO COMPETENTE ALLA COMPILAZIONE DEL 
RAPPORTO INFORMATIVO, DI CUI AI SUCCESSIVI ARTICOLI 64, 65 E 66, 
UN PUNTEGGIO VARIABILE DA UN MINIMO DI 1 AD UN MASSIMO DI 3.

  IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE OGNI TRIENNIO DETERMINA 
MEDIANTE COEFFICIENTI NUMERICI I CRITERI DI VALUTAZIONE DEI 
TITOLI, IN RELAZIONE ALLE ESIGENZE DELLE SINGOLE CARRIERE.

ART. 63. GIUDIZIO COMPLESSIVO 

  L'ORGANO COMPETENTE AD ESPRIMERE IL GIUDIZIO COMPLESSIVO DI 
CUI AI SUCCESSIVI ARTICOLI, PUÒ, CON ADEGUATA MOTIVAZIONE, 
VARIARE IN PIÙ O IN MENO, NEI LIMITI INDICATI ALL'ULTIMO COMMA 
DEL PRECEDENTE ARTICOLO, I PUNTEGGI RELATIVI AI SINGOLI 
ELEMENTI DI GIUDIZIO.

  HA ALTRESÌ FACOLTÀ DI ATTRIBUIRE COMPLESSIVAMENTE DUE 
PUNTI AL PERSONALE CHE ABBIA RIPORTATO IL PUNTEGGIO MASSIMO 
PREVISTO PER CIASCUN ELEMENTO.

  L'APPARTENENTE ALLA POLIZIA DI STATO PRIMA DI APPORRE LA 
FIRMA SUL MODULO CON IL QUALE GLI È COMUNICATO IL GIUDIZIO 
COMPLESSIVO, PRENDE VISIONE DEL RAPPORTO INFORMATIVO.
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  ENTRO TRENTA GIORNI DALLA COMUNICAZIONE, PUÒ RICORRERE AL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, CON FACOLTÀ DI INOLTRARE IL 
RICORSO IN PIEGO CHIUSO.

ART. 64.

  ORGANI COMPETENTI ALLA COMPILAZIONE DEL RAPPORTO 
INFORMATIVO PER IL PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO IL 
DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA.

  IL RAPPORTO INFORMATIVO, PER IL PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO 
IL DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA, È COMPILATO: 

a)  PER IL PRIMO DIRIGENTE, DAL DIRETTORE DELLA 
DIREZIONE CENTRALE O UFFICIO DOVE PRESTA SERVIZIO; IL 
RAPPORTO INFORMATIVO VIENE VISTATO DAL CAPO DELLA 
POLIZIA CHE, PER IL TRAMITE DELLA DIREZIONE CENTRALE 
DEL PERSONALE, LO TRASMETTE CON LE PROPRIE 
OSSERVAZIONI AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE PER IL 
GIUDIZIO COMPLESSIVO; 

b)  PER IL VICE QUESTORE AGGIUNTO E PER IL COMMISSARIO 
CAPO O QUALIFICHE EQUIPARATE, DAL DIRETTORE DELLA 
DIVISIONE DA CUI DIPENDONO; IL RAPPORTO INFORMATIVO 
VIENE VISTATO DAL DIRETTORE DELLA DIREZIONE O 
UFFICIO CENTRALE PRESSO IL QUALE PRESTANO SERVIZIO 
CHE, PER IL TRAMITE DELLA DIREZIONE CENTRALE DEL 
PERSONALE, LO TRASMETTE CON LE PROPRIE OSSERVAZIONI 
AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE PER IL GIUDIZIO 
COMPLESSIVO; 

c)  PER IL COMMISSARIO ED IL VICE COMMISSARIO O 
QUALIFICHE EQUIPARATE, DAL DIRETTORE DELLA 
DIVISIONE PRESSO LA QUALE PRESTANO SERVIZIO. IL 
GIUDIZIO COMPLESSIVO È ESPRESSO DAL CAPO DELLA 
POLIZIA; 

d)  PER IL PERSONALE DEI RUOLI DEGLI ISPETTORI E DEI 
SOVRINTENDENTI O QUALIFICHE EQUIPARATE, DAL 
DIRETTORE DELLA DIVISIONE DA CUI DIPENDE. IL GIUDIZIO 
COMPLESSIVO È ESPRESSO DAL DIRETTORE DELLA 
DIREZIONE O UFFICIO CENTRALE PRESSO IL QUALE PRESTA 
SERVIZIO; 

e)  PER IL PERSONALE DEI RUOLI DEGLI ASSISTENTI E DEGLI 
AGENTI O QUALIFICHE EQUIPARATE, DAL FUNZIONARIO DAL 
QUALE DIRETTAMENTE DIPENDONO. IL GIUDIZIO 
COMPLESSIVO È ESPRESSO DAL DIRETTORE DELLA 
DIVISIONE PRESSO LA QUALE IL PERSONALE INTERESSATO 
PRESTA SERVIZIO. 

  PER IL PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO L'UFFICIO PER IL 
COORDINAMENTO E LA PIANIFICAZIONE DI CUI ALL' ART. 5, LETTERA 
A) DELLA LEGGE 1 APRILE 1981, N. 121 , COMPETENTE ALLA 
COMPILAZIONE DEL RAPPORTO INFORMATIVO È IL DIRETTORE 
DELL'UFFICIO PREDETTO.
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ART. 65.

  ORGANI COMPETENTI ALLA COMPILAZIONE DEL RAPPORTO 
INFORMATIVO PER IL PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LE QUESTURE E 
GLI UFFICI DIPENDENTI.

  IL RAPPORTO INFORMATIVO, PER IL PERSONALE DI CUI AL PRESENTE 
DECRETO LEGISLATIVO IN SERVIZIO PRESSO LE QUESTURE E GLI 
UFFICI DA ESSE DIPENDENTI, AI SENSI DELL'ART. 31, NUMERI 2, 4 E 5 
DELLA LEGGE 1 APRILE 1981, N. 121 È COMPILATO: 

a)  PER IL PRIMO DIRIGENTE, DAL QUESTORE; IL RAPPORTO 
INFORMATIVO VIENE VISTATO DAL CAPO DELLA POLIZIA 
CHE, PER IL TRAMITE DELLA DIREZIONE CENTRALE DEL 
PERSONALE, LO TRASMETTE CON LE PROPRIE OSSERVAZIONI 
AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE PER IL GIUDIZIO 
COMPLESSIVO; 

b)  PER IL VICE QUESTORE AGGIUNTO E PER IL COMMISSARIO 
CAPO, DAL PRIMO DIRIGENTE DAL QUALE DIRETTAMENTE 
DIPENDONO O DAL VICE QUESTORE VICARIO NELL'IPOTESI 
CHE IL PERSONALE STESSO NON DIPENDA DA UN PRIMO 
DIRIGENTE. IL RAPPORTO INFORMATIVO VIENE VISTATO 
DAL QUESTORE CHE, PER IL TRAMITE DELLA DIREZIONE 
CENTRALE DEL PERSONALE, LO TRASMETTE CON LE 
PROPRIE OSSERVAZIONI AL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE PER IL GIUDIZIO COMPLESSIVO; 

c)  PER IL COMMISSARIO, IL VICE COMMISSARIO ED IL 
PERSONALE DEI RUOLI DEGLI ISPETTORI E DEI 
SOVRINTENDENTI, DAL PRIMO DIRIGENTE DAL QUALE 
DIPENDONO O DAL VICE QUESTORE VICARIO NELL'IPOTESI 
CHE IL PERSONALE STESSO NON DIPENDA DA UN PRIMO 
DIRIGENTE. IL GIUDIZIO COMPLESSIVO È ESPRESSO DAL 
QUESTORE; 

d)  PER IL PERSONALE DEI RUOLI DEGLI ASSISTENTI E DEGLI 
AGENTI, DAL FUNZIONARIO O DALL'ISPETTORE O DAL 
SOVRINTENDENTE DAL QUALE DIRETTAMENTE DIPENDE. IL 
GIUDIZIO COMPLESSIVO È ESPRESSO DAL PRIMO DIRIGENTE 
O DAL VICE QUESTORE VICARIO, NELL'IPOTESI CHE IL 
PERSONALE STESSO NON DIPENDA DA UN PRIMO DIRIGENTE. 

ART. 66.

  ORGANI COMPETENTI ALLA COMPILAZIONE DEL RAPPORTO 
INFORMATIVO PER IL PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO UFFICI E 
REPARTI PERIFERICI DIPENDENTI DAL DIPARTIMENTO DELLA 
PUBBLICA SICUREZZA.

  IL RAPPORTO INFORMATIVO, PER IL PERSONALE DI CUI AL PRESENTE 
DECRETO LEGISLATIVO, IN SERVIZIO PRESSO GLI UFFICI E REPARTI 
INDICATI AI NUMERI 3), 6), 7), 8) E 9) DELL' ART. 31 DELLA LEGGE 1 
APRILE 1981, N. 121 , È COMPILATO: 
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a)  PER IL PRIMO DIRIGENTE, DAL DIRETTORE DELLA 
DIREZIONE O UFFICIO CENTRALE DEL DIPARTIMENTO DELLA 
PUBBLICA SICUREZZA DA CUI DIPENDE; IL RAPPORTO 
INFORMATIVO VIENE VISTATO DAL CAPO DELLA POLIZIA 
CHE, PER IL TRAMITE DELLA DIREZIONE CENTRALE DEL 
PERSONALE, LO TRASMETTE, CON LE PROPRIE 
OSSERVAZIONI, AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE PER IL 
GIUDIZIO COMPLESSIVO; 

b)  PER IL VICE QUESTORE AGGIUNTO ED IL COMMISSARIO 
CAPO, DAL PRIMO DIRIGENTE DAL QUALE DIRETTAMENTE 
DIPENDONO O DAL DIRETTORE DELLA DIVISIONE DELLA 
DIREZIONE O UFFICIO CENTRALE COMPETENTE, 
NELL'IPOTESI CHE IL PERSONALE STESSO NON DIPENDA DA 
UN PRIMO DIRIGENTE. IL RAPPORTO INFORMATIVO VIENE 
VISTATO DAL DIRETTORE DELLA STESSA DIREZIONE O 
UFFICIO CENTRALE CHE, PER IL TRAMITE DELLA DIREZIONE 
CENTRALE DEL PERSONALE, LO TRASMETTE CON LE 
PROPRIE OSSERVAZIONI AL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE PER IL GIUDIZIO COMPLESSIVO; 

c)  PER IL COMMISSARIO ED IL VICE COMMISSARIO ED IL 
PERSONALE DEI RUOLI DEGLI ISPETTORI E DEI 
SOVRINTENDENTI, DAL PRIMO DIRIGENTE DAL QUALE 
DIPENDONO O DAL DIRETTORE DELLA DIVISIONE DELLA 
DIREZIONE O UFFICIO CENTRALE COMPETENTE NELL'IPOTESI 
CHE IL PERSONALE INTERESSATO NON DIPENDA DA UN 
PRIMO DIRIGENTE. IL GIUDIZIO COMPLESSIVO È ESPRESSO 
DAL DIRETTORE DELLA STESSA DIREZIONE O UFFICIO 
CENTRALE; 

d)  PER IL PERSONALE DEI RUOLI DEGLI ASSISTENTI E DEGLI 
AGENTI, DAL FUNZIONARIO O DALL'ISPETTORE O DAL 
SOVRINTENDENTE DAL QUALE DIRETTAMENTE DIPENDE. IL 
GIUDIZIO COMPLESSIVO È ESPRESSO DAL PRIMO DIRIGENTE 
O DAL DIRETTORE DELLA DIVISIONE DELLA DIREZIONE O 
UFFICIO CENTRALE COMPETENTE, NELLA IPOTESI CHE IL 
PERSONALE STESSO NON DIPENDA DA UN PRIMO DIRIGENTE. 

ART. 67.

  RAPPORTO INFORMATIVO PER IL PERSONALE IN POSIZIONE DI 
COMANDO O FUORI RUOLO

  PER IL PERSONALE DI CUI AL PRESENTE DECRETO NELLA POSIZIONE 
DI COMANDO O FUORI RUOLO, SI APPLICA L'ART. 53 DEL TESTO UNICO 
10 GENNAIO 1957, N. 3, PER QUANTO COMPATIBILE.

ART. 68. CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

  SULLE QUESTIONI ATTINENTI ALLO STATO GIURIDICO DEL 
PERSONALE DIRETTIVO E DIRIGENTE DI CUI AL PRESENTE DECRETO 
LEGISLATIVO SI ESPRIME IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI CUI 
ALLA LETTERA D) DELL'ART. 146 DEL TESTO UNICO APPROVATO CON 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 10 GENNAIO 1957, N. 3, 
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MODIFICATO DALLA LEGGE 28 OTTOBRE 1970, N. 775 E DALLA LEGGE 2 
AGOSTO 1975, N. 387.

  I RAPPRESENTANTI ELETTIVI DEL PERSONALE SONO FISSATI IN 
NUMERO DI QUATTRO.

  CON DECRETO DEL MINISTRO DELL'INTERNO SARANNO DETTATE 
NORME PER L'ELEZIONE DEI RAPPRESENTANTI DEL PERSONALE, IN 
MODO DA ASSICURARE LA PRESENZA DI ALMENO UN FUNZIONARIO 
APPARTENENTE AL RUOLO DEI DIRIGENTI O A QUELLO DEI 
COMMISSARI.

ART. 69. COMMISSIONI PER IL PERSONALE NON DIRETTIVO DELLA 
POLIZIA DI STATO 

  SULLE QUESTIONI CONCERNENTI LO STATO GIURIDICO E LA 
PROGRESSIONE DI CARRIERA DEL PERSONALE NON DIRETTIVO DI CUI 
AL PRESENTE DECRETO SI ESPRIMONO SPECIFICHE COMMISSIONI, 
RISPETTIVAMENTE PER IL PERSONALE DEL RUOLO DEGLI ISPETTORI, 
PER QUELLO DEL RUOLO DEI SOVRINTENDENTI E PER QUELLO DEI 
RUOLI DEGLI ASSISTENTI E DEGLI AGENTI, PRESIEDUTE DA UN VICE 
CAPO DELLA POLIZIA O DA UN DIRIGENTE GENERALE IN SERVIZIO 
PRESSO IL DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA E COMPOSTE 
DA QUATTRO MEMBRI SCELTI FRA I DIRIGENTI IN SERVIZIO PRESSO LO 
STESSO DIPARTIMENTO.

  DELLE PREDETTE COMMISSIONI FANNO PARTE QUATTRO 
RAPPRESENTANTI DEL PERSONALE ELETTI AI SENSI DELL'ULTIMO 
COMMA DELL'ART. 68.

  IN CASO DI PARITÀ DI VOTI PREVALE IL VOTO DEL PRESIDENTE.

  LE FUNZIONI DI SEGRETARIO DELLE COMMISSIONI SONO SVOLTE DA 
FUNZIONARI DELLA CARRIERA DIRETTIVA.

  LA NOMINA DEI COMPONENTI E DEI SEGRETARI DELLE COMMISSIONI 
VIENE CONFERITA CON PROVVEDIMENTO DEL CAPO DELLA POLIZIA - 
DIRETTORE GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA.

  ALL'INIZIO DI OGNI ANNO LE COMMISSIONI PROPONGONO AL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI CUI ALL'ART. 68, PER 
L'APPROVAZIONE, I CRITERI DI MASSIMA CHE VERRANNO SEGUITI 
NEGLI SCRUTINI PER MERITO COMPARATIVO E PER MERITO ASSOLUTO.

ART. 70.

  PREPOSIZIONE ALL'ISTITUTO SUPERIORE DI POLIZIA ED ALLA SCUOLA 
DI PERFEZIONAMENTO PER LE FORZE DI POLIZIA

  I DIRIGENTI GENERALI DELL'AMMINISTRAZIONE CIVILE 
DELL'INTERNO, PROVENIENTI DAL RUOLO DEI DIRIGENTI DELLA 
POLIZIA DI STATO CHE ESPLETANO FUNZIONI DI POLIZIA, POSSONO 
ESSERE PREPOSTI ALL'ISTITUTO SUPERIORE DI POLIZIA ED ALLA 
SCUOLA DI PERFEZIONAMENTO PER LE FORZE DI POLIZIA.

CAPO III
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ART. 71.

  PROMOZIONE PER MERITO STRAORDINARIO DEGLI APPARTENENTI AL 
RUOLO DEGLI AGENTI E DEGLI ASSISTENTI

  LA PROMOZIONE ALLA QUALIFICA SUPERIORE PUÒ ESSERE 
CONFERITA ANCHE PER MERITO STRAORDINARIO AGLI AGENTI, AGLI 
AGENTI SCELTI, AGLI ASSISTENTI, AGLI ASSISTENTI PRINCIPALI CHE 
NELL'ESERCIZIO DELLE LORO FUNZIONI ABBIANO COMPIUTO 
OPERAZIONI DI SERVIZIO DI PARTICOLARE RILEVANZA, DANDO PROVA 
DI ECCEZIONALE CAPACITÀ E DIMOSTRANDO DI POSSEDERE QUALITÀ 
TALI DA DARE SICURO AFFIDAMENTO DI ASSOLVERE LODEVOLMENTE 
LE FUNZIONI DELLA QUALIFICA SUPERIORE, OVVERO ABBIANO CORSO 
GRAVE PERICOLO DI VITA PER TUTELARE LA SICUREZZA E 
L'INCOLUMITÀ PUBBLICA OVVERO ABBIANO CONSEGUITO 
ECCEZIONALI RICONOSCIMENTI IN ATTIVITÀ ATTINENTI AI LORO 
COMPITI, DANDO NOTEVOLE PRESTIGIO ALLA AMMINISTRAZIONE 
DELLA PUBBLICA SICUREZZA.

ART. 72.

  PROMOZIONE PER MERITO STRAORDINARIO DEGLI ASSISTENTI CAPO E 
DEGLI APPARTENENTI AL RUOLO DEI SOVRINTENDENTI

  LA PROMOZIONE ALLA QUALIFICA SUPERIORE PUÒ ESSERE 
CONFERITA ANCHE PER MERITO STRAORDINARIO AGLI ASSISTENTI 
CAPO, AI VICE SOVRINTENDENTI, AI SOVRINTENDENTI E AI 
SOVRINTENDENTI PRINCIPALI, I QUALI, NELL'ESERCIZIO DELLE LORO 
FUNZIONI, ABBIANO COMPIUTO OPERAZIONI DI SERVIZIO DI 
PARTICOLARE IMPORTANZA, DANDO PROVA DI ECCEZIONALE 
CAPACITÀ, O ABBIANO CORSO GRAVE PERICOLO DI VITA PER 
TUTELARE LA SICUREZZA E L'INCOLUMITÀ PUBBLICA, DIMOSTRANDO 
DI POSSEDERE LE QUALITÀ NECESSARIE PER BENE ADEMPIERE LE 
FUNZIONI DELLA QUALIFICA SUPERIORE OVVERO ABBIANO 
CONSEGUITO ECCEZIONALI RICONOSCIMENTI IN ATTIVITÀ ATTINENTI 
AI LORO COMPITI, DANDO PARTICOLARE PRESTIGIO 
ALL'AMMINISTRAZIONE DELLA PUBBLICA SICUREZZA.

  AL PERSONALE CON QUALIFICA DI SOVRINTENDENTE CAPO, CHE SI 
TROVI NELLE CONDIZIONI PREVISTE DAL PRECEDENTE COMMA, 
POSSONO ESSERE ATTRIBUITI, O LA CLASSE SUPERIORE DI STIPENDIO 
O, SE PIÙ FAVOREVOLI, TRE SCATTI DI ANZIANITÀ.

ART. 73.

  PROMOZIONE PER MERITO STRAORDINARIO DEGLI APPARTENENTI AL 
RUOLO DEGLI ISPETTORI

  LA PROMOZIONE ALLA QUALIFICA SUPERIORE PUÒ ESSERE 
CONFERITA ANCHE PER MERITO STRAORDINARIO AI VICE ISPETTORI, 
AGLI ISPETTORI E AGLI ISPETTORI PRINCIPALI I QUALI, NELL'ESERCIZIO 
DELLE LORO FUNZIONI, ABBIANO COMPIUTO OPERAZIONI DI SERVIZIO 
DI PARTICOLARE IMPORTANZA, DANDO PROVA DI ECCEZIONALE 
CAPACITÀ, O ABBIANO CORSO GRAVE PERICOLO DI VITA PER 
TUTELARE LA SICUREZZA E L'INCOLUMITÀ PUBBLICA, DIMOSTRANDO 

Page 26 of 30DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA del 24 APRILE 1982 n. 3...

20/05/2009http://www.italgiure.giustizia.it/nir/1982/lexs_99115.html



DI POSSEDERE LE QUALITÀ NECESSARIE PER BENE ADEMPIERE LE 
FUNZIONI DELLA QUALIFICA SUPERIORE.

  AL PERSONALE CON QUALIFICA DI ISPETTORE CAPO, CHE SI TROVI 
NELLE CONDIZIONI PREVISTE DAL PRECEDENTE COMMA, POSSONO 
ESSERE ATTRIBUITI, O LA CLASSE SUPERIORE DI STIPENDIO O, SE PIÙ 
FAVOREVOLI, TRE SCATTI DI ANZIANITÀ.

ART. 74.

  PROMOZIONE PER MERITO STRAORDINARIO DEGLI APPARTENENTI AL 
RUOLO DEI COMMISSARI E DEI DIRIGENTI

  LA PROMOZIONE ALLA QUALIFICA SUPERIORE PUÒ ESSERE 
CONFERITA ANCHE PER MERITO STRAORDINARIO AI VICE 
COMMISSARI, AI COMMISSARI, AI COMMISSARI CAPO, AI VICE 
QUESTORI AGGIUNTI ED AI PRIMI DIRIGENTI CHE NELL'ESERCIZIO 
DELLE LORO FUNZIONI, AL FINE DI TUTELARE L'ORDINE E LA 
SICUREZZA PUBBLICA ABBIANO CORSO GRAVE ED EFFETTIVO 
PERICOLO DI VITA OVVERO, NEL PORTARE A COMPIMENTO 
OPERAZIONI DI SERVIZIO DI ECCEZIONALE RILEVANZA, ABBIANO 
MESSO IN LUCE ECCEZIONALI CAPACITÀ PROFESSIONALI 
DIMOSTRANDO DI POTER ADEMPIERE ALLE FUNZIONI DELLA 
QUALIFICA SUPERIORE.

ART. 75. DECORRENZA DELLE PROMOZIONI PER MERITO 
STRAORDINARIO 

  LE PROMOZIONI DI CUI AGLI ARTICOLI PRECEDENTI DECORRONO 
DALLA DATA DEL VERIFICARSI DEL FATTO E VENGONO CONFERITE 
ANCHE IN SOPRANNUMERO, RIASSORBIBILE CON LE VACANZE 
ORDINARIE.

  LE PROMOZIONI PER MERITO STRAORDINARIO POSSONO ESSERE 
CONFERITE ANCHE A COLORO I QUALI SIANO DECEDUTI NEL CORSO O 
IN SEGUITO AI FATTI CHE HANNO DATO LUOGO ALLA PROPOSTA DI 
PROMOZIONE, CON LA DECORRENZA PREVISTA DAL COMMA 
PRECEDENTE.

  LA PROPOSTA DI PROMOZIONE PER MERITO STRAORDINARIO È 
FORMULATA, NON OLTRE SEI MESI DAL VERIFICARSI DEI FATTI, DAL 
QUESTORE DELLA PROVINCIA IN CUI SONO AVVENUTI, SU RAPPORTO 
DEL DIRIGENTE DELL'UFFICIO O DEL REPARTO.

  SULLA PROPOSTA DECIDE IL MINISTRO, PREVIO PARERE DEGLI 
ORGANI DI CUI AGLI ARTICOLI 68 E 69, SECONDO LE RISPETTIVE 
COMPETENZE, SALVO CHE PER LA PROPOSTA RELATIVA 
ALL'ASSISTENTE CAPO, SULLA QUALE IL PARERE VIENE ESPRESSO 
DALLA COMMISSIONE PER I SOVRINTENDENTI.

  UN'ULTERIORE PROMOZIONE PER MERITO STRAORDINARIO NON PUÒ 
ESSERE CONFERITA SE NON SIANO TRASCORSI ALMENO TRE ANNI 
DALLA PRECEDENTE. IN TAL CASO, QUALORA SI VERIFICHINO LE 
CONDIZIONI PREVISTE DAI PRECEDENTI ARTICOLI, AL PERSONALE 
INTERESSATO POSSONO ESSERE ATTRIBUITI, O LA CLASSE SUPERIORE 
DI STIPENDIO, O, SE PIÙ FAVOREVOLI, TRE SCATTI DI ANZIANITÀ.
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CAPO IV

ART. 76. RICHIAMO IN CASO DI MOBILITAZIONE 

  IL PERSONALE APPARTENENTE AI RUOLI DELLA POLIZIA DI STATO IN 
CASO DI MOBILITAZIONE RIMANE A DISPOSIZIONE 
DELL'AMMINISTRAZIONE DELLA PUBBLICA SICUREZZA ED È 
INDISPONIBILE AL RICHIAMO ALLE ARMI NELLE FORZE ARMATE 
DELLO STATO.

  IL PERSONALE APPARTENENTE AI RUOLI DELLA POLIZIA DI STATO 
CESSATO DAL SERVIZIO A DOMANDA PRIMA DEL COMPIMENTO DEL 
LIMITE DI ETÀ PREVISTO PER IL COLLOCAMENTO A RIPOSO VIENE 
ISCRITTO IN APPOSITO RUOLO.

  IL PREDETTO PERSONALE RIMANE A DISPOSIZIONE DELLA POLIZIA DI 
STATO E SI APPLICANO NEI SUOI CONFRONTI PER IL RICHIAMO IN 
SERVIZIO LE NORME DI CUI ALL'ART. 59.

  LE DISPOSIZIONI DI CUI AI COMMI PRECEDENTI SI APPLICANO AL 
PERSONALE DI CUI ALLA LEGGE 8 LUGLIO 1980, N. 343 , CESSATO DAL 
SERVIZIO AL TERMINE DEL PERIODO DI LEVA O AL TERMINE DEL 
PRIMO ANNO DI TRATTENIMENTO IN SERVIZIO.

  IL PERSONALE DESTITUITO DAL SERVIZIO AI SENSI DELL' ART. 8 DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 25 OTTOBRE 1981, N. 
737 , VIENE POSTO A DISPOSIZIONE DEI DISTRETTI MILITARI 
COMPETENTI.

ART. 77. ACCERTAMENTI MEDICO-LEGALI 

  NEI CONFRONTI DEL PERSONALE APPARTENENTE AI RUOLI ISTITUITI 
DALL'ART. 1 DEL PRESENTE DECRETO LEGISLATIVO SI APPLICANO LE 
NORME CONCERNENTI GLI ACCERTAMENTI MEDICO-LEGALI PREVISTE 
PER GLI APPARTENENTI AL DISCIOLTO CORPO DELLE GUARDIE DI 
PUBBLICA SICUREZZA.

ART. 78. ORARIO DI SERVIZIO 

  AI SENSI DEL SECONDO COMMA DELL' ART. 63 DELLA LEGGE 1 APRILE 
1981, N. 121 , PER IL PERIODO DI TRE ANNI DALLA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE DELLA LEGGE STESSA, L'ORARIO DI SERVIZIO DEL PERSONALE 
DELLA PUBBLICA SICUREZZA È DI QUARANTADUE ORE SETTIMANALI, 
DI CUI DUE RETRIBUITE IN MISURA PARI A QUELLA PREVISTA PER LE 
PRESTAZIONI DI LAVORO STRAORDINARIO.

ART. 79. TESSERA DI RICONOSCIMENTO 

  AGLI APPARTENENTI NEI RUOLI DI CUI ALL'ART. 1 VIENE RILASCIATA 
DAL CAPO DELLA POLIZIA - DIRETTORE GENERALE DELLA PUBBLICA 
SICUREZZA UNA SPECIALE TESSERA DI RICONOSCIMENTO, LE CUI 
MODALITÀ E CARATTERISTICHE SARANNO STABILITE DAL 
REGOLAMENTO DI SERVIZIO.

  LA STESSA TESSERA VIENE RILASCIATA AI DIRIGENTI PREPOSTI AGLI 
UFFICI E DIREZIONI CENTRALI DI CUI AL PRIMO COMMA DELL' ART. 5 
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DELLA LEGGE 1 APRILE 1981, N. 121 , NONCHÉ AI VICE CAPO DELLA 
POLIZIA.

ART. 80.

  I DIRETTORI DELL'UFFICIO DI CUI ALLA LETTERA A) DELL' ART. 5 
DELLA LEGGE 1 APRILE 1981, N. 121 E DELL'UFFICIO CENTRALE 
ISPETTIVO, NONCHÉ QUELLI DELLE DIREZIONI CENTRALI DEL 
DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA, OPERANO ALLE DIRETTE 
DIPENDENZE DEL CAPO DELLA POLIZIA - DIRETTORE GENERALE DELLA 
PUBBLICA SICUREZZA -, IL QUALE PUÒ DELEGARE I VICE CAPO DELLA 
POLIZIA A SOVRAINTENDERE AD UNO O PIÙ SETTORI DEL 
DIPARTIMENTO.

  IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DI CUI ALLA LETTERA A) DELL'ART. 5 
DELLA LEGGE 1 APRILE 1981, N. 121, OPERA CON LA SOVRAINTENDENZA 
DEL VICE CAPO DELLA POLIZIA PREPOSTO ALL'ATTIVITÀ DI 
COORDINAMENTO E PIANIFICAZIONE.

ART. 81. DISPOSIZIONI FINALI 

  PER QUANTO NON PREVISTO DAL PRESENTE DECRETO LEGISLATIVO, 
AL PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO CHE ESPLETA FUNZIONI DI 
POLIZIA, SI APPLICANO, IN QUANTO COMPATIBILI, LE NORME 
RELATIVE AGLI IMPIEGATI CIVILI DELLO STATO.

TITOLO III CLAUSOLA FINANZIARIA

ART. 82. CLAUSOLA FINANZIARIA 

  ALL'ONERE DERIVANTE DALLA APPLICAZIONE DEL PRESENTE 
DECRETO SI PROVVEDE, AI SENSI DELL' ART. 115 DELLA LEGGE 1 
APRILE 1981, N. 121 , CON I FONDI STANZIATI SUL CAP. 2510 DELLO 
STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DELL'INTERNO PER L'ANNO 
FINANZIARIO 1982 E CORRISPONDENTI CAPITOLI PER GLI ANNI 
SUCCESSIVI.

  IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ 
INSERITO NELLA RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI 
DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI 
DI OSSERVARLO E DI FARLO OSSERVARE.

DATO A ROMA, ADDÌ 24 APRILE 1982 
PERTINI 
SPADOLINI - ROGNONI - ANDREATTA 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: DARIDA 
REGISTRATO ALLA CORTE DEI CONTI, ADDÌ 19 MAGGIO 1982 
ATTI DI GOVERNO, REGISTRO N. 39, FOGLIO N. 14 

Annesso A

TABELLA A 
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omissis

Annesso B

TABELLA B LIMITI DI ETÀ PER IL COLLOCAMENTO A RIPOSO DEL PERSONALE 
DELLA POLIZIA DI STATO CHE ESPLETA FUNZIONI DI POLIZIA

  RUOLO DEGLI AGENTI ... AL COMPIMENTO DEGLI ANNI 58

  RUOLO DEGLI ASSISTENTI ... AL COMPIMENTO DEGLI ANNI 58

  RUOLO DEI SOVRINTENDENTI ... AL COMPIMENTO DEGLI ANNI 60

  RUOLO DEGLI ISPETTORI ... AL COMPIMENTO DEGLI ANNI 60

  RUOLO DEI COMMISSARI ... AL COMPIMENTO DEGLI ANNI 60

  RUOLO DEI DIRIGENTI ... AL COMPIMENTO DEGLI ANNI 60
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